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                                                              REGIONE SICILIANA 

 

 

 

 

 

Lavori di 
 

MESSA IN SICUREZZA, REGIMENTAZIONE ACQUE E RIPRESA DEI MARCIAPIEDI E 
PARCHEGGIODEL CENTRO DIURNO, IN VIA G. LA PIRA 

 

CUP: D95H1800094001 CIG: ______________ 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
art. 23 comma 15 del decreto legislativo n. 50 del 2016 coordinato con il D. Lgs. 56/2017 e 
la L. 55/2019 ed articolo 43, commi 3, 4, 5 e 7 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (Fino alla data di 

entrata in vigore del Regolamento unico recante disposizioni di esecuzione, attuazione e integrazione del presente codice, le linee guida e i decreti adottati in attuazione delle 
previgenti disposizioni di cui agli articoli 24, comma 2 (D.M. 2.12.2016 n. 263) 31, comma 5, (Linee guida n. 3) 36, comma 7, (Linee Guida n. 4) 89, comma 11, 
(D.M. 10.11.2016 n. 248) 111, commi 1 e 2, (D.M. 7 marzo 2018 n. 49). 

Contratto a misura 
 

  importi in euro 

1 Importo esecuzione lavori a misura €   72.910,71  

2 Costi per l’attuazione dei piani di sicurezza €     4.144,00 

T Totale appalto (1 + 2) €   77.054,71 

 
  Il progettista 

 Il responsabile del procedimento  
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PARTE PRIMA 
Definizione tecnica ed economica dell’appalto 
 

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali 

 

CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Art. 1.  Oggetto dell’appalto e definizioni 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 
dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante:  

LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA, REGIMENTAZIONE ACQUE E RIPRESA DEI MARCIAPIEDI E 
PARCHEGGIODEL CENTRO DIURNO, IN VIA G. LA PIRA 

b) descrizione sommaria:  

Il progetto prevede il rifacimento dell’impianto di smaltimento delle acque meteoriche provenienti 
dalla copertura, che attualmente tramite pluviali a vista scarica a cielo aperto, realizzando una rete 
perimetrale di collettori interrati connessi in corrispondenza di nuovi pozzetti alla base dei pluviali 
che in tal modo vengono collegati a detti pozzetti eliminando così lo scarico sulla pavimentazione pe-
rimetrale del marciapiede sopra descritto. 

SI interverrà, appunto solo nel perimetro dove i pluviali scaricano a cielo aperto facendoli confluire su 
pozzetti e da questi a collettori che scaricano sulla fognatura dinamica comunale di via Giorgio La Pi-
ra,  lasciando invece nello stato esistente il tratto che riceve dai pluviali incassati sotto traccia  e con-
fluisce invece sul lato di via Danimarca.  

In particolare i pozzetti al piede dei pluviali, in c.a., avranno una luce netta interna di 60x60 e 80x80  
cm ed una profondità variabile che va dai 50 cm a circa 170 cm al fine di garantire il posizionamento 
delle tubazioni con una pendenza dell’1,5%. Le tubazioni previste sono in PVC pesante conformi alla 
norma UNI EN 1329-I con diametro crescente dimensionato come più avanti riportato. 

Il conferimento alla fognatura dinamica comunale avverrà utilizzando come recapito interno finale 
l’esistente pozzetto, in prossimità del cancello d’ingresso su via Giorgio La Pira, già collegato. 

Oltre le suddette opere relative alla rete di smaltimento delle acque meteoriche verranno effettuati 
altri due interventi: il primo per risanare il locale salone interessato da umidità da risalita capillare, il 
secondo per livellare l’area parcheggio a ridosso del muro di contenimento lato valle oggetto di un 
marcato cedimento verticale che si sviluppa per l’intero fronte del succitato muro 

 

c) ubicazione:  

via G. La Pira nel Comune di San Giuseppe Jato (PA).  

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con 
le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allega-
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ti, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai grafici di progetto, (i) dei quali l’appaltatore dichiara di 
aver preso completa ed esatta conoscenza. Sono altresì compresi, senza ulteriori oneri per la Stazione 
appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica pre-
sentata dall’appaltatore  e recepite dalla Stazione appaltante. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 
l’articolo 1374 del codice civile. 

5. Trova applicazione il D.M.  23 giugno 2022, concernente “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del 
servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per 
l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi”. Le specifiche tecniche e i relativi 
mezzi di prova sono contenuti nella Parte Seconda del presente Capitolato. 

6. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010, sono stati acquisiti i seguenti codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

 D95H1800094001 

7. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a) Nuovo Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 coordinato con il D. Lgs. 
56/2017; 

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regola-
mento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici, per le parti ancora in vigore; 

c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 
145; 

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 
3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; qualora 
l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza, per Stazione appaltante si intende 
l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, comunque denominato ai sensi 
dell’articolo 32 del Nuovo Codice dei contratti, che sottoscriverà il contratto; 

f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai 
sensi dell’articolo 45 del Nuovo Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 31 del Nuovo Codice dei contratti e delle 
Linee guida ANAC n° 3 aggiornate con Determinazione n° 1007 dell’11 ottobre 2017; 

h) DL: l’ufficio di Direzione dei lavori, di cui è titolare la DL, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante 
ai sensi dell’articolo 101 co. 3° del Nuovo Codice dei contratti e delle linee guida dell’ANAC di cui 
all’art. 111 co. 2° Nuovo Codice dei contratti; 

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dall'articolo 8 del decreto del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015; 

l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti clas-
sifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione degli articoli da 60 a 96 
del Regolamento generale n° 207/2010 (Fino all'adozione delle linee guida indicate all'articolo 83, 
comma 2 del Nuovo Codice dei contratti); 

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008;  
n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera 

g), del Decreto n. 81 del 2001; 

                                                 
i Indicare, a seconda dei casi, «delle strutture e relativi calcoli, degli impianti tecnologici e relativi calcoli, delle rela-

zioni geologiche», o altre indicazioni essenziali. 
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o) Costi della manodopera: il costo del personale impiegato nei lavori ( art. 30 co 4° Nuovo Codice dei 
contratti) a cui è applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la 
zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei pre-
statori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di 
applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto. Nell'offerta economica 
l'operatore deve indicare i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adem-
pimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (art. 95 co. 10° Nuovo 
Codice dei contratti). Le stazioni appaltanti relativamente ai costi della manodopera, prima 
dell’aggiudicazione procedono a verificare il rispetto dei minimi salariali retributivi indicati nelle 
apposite tabelle del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di cui all’art. 23 comma 16 del 
Nuovo Codice dei contratti ;  

p) Oneri di sicurezza aziendali: i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle misure 
di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività la-
vorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per 
l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal Documento di valutazione dei rischi di cui 
all’articolo 26 comma 6, del Decreto n. 81 del 2008. Tali oneri sono aggiuntivi rispetto a quanto già 
previsto nel PSC e comunque riconducibili alle spese generali. Detti oneri aziendali sono contenuti 
nella quota parte delle spese generali previste dall’art. 32 del D.P.R. 207/2010 (Fino alla data di 
entrata in vigore del Decr. Min. Infr. e Trasp. di cui all’articolo 23, comma 3 del D. Lgs. 50/2016) e 
non sono riconducibili ai costi stimati per le misure previste al punto 4 dell’allegato XV del D.Lgs. 
81/2008 s.m.i.; 

q) Costi di sicurezza: i costi che derivano per l’attuazione del PSC ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 
81/2008 s.m.i.) - o dall’analisi della Stazione appaltante anche per tramite del RUP quando il PSC 
non sia previsto – rif. punto 4.1.2. - secondo le indicazioni dell’allegato XV punto 4 del D.Lgs. 
81/2008 s.m.i.. A tali costi l’impresa è vincolata contrattualmente (costi contrattuali) in quanto 
rappresentano “l’ingerenza” del committente nelle scelte esecutive della stessa; in essi si pos-
sono considerare, in relazione al punto 4.1.1. dell’allegato XV, esclusivamente le spese connesse 
al coordinamento delle attività nel cantiere, alla gestione delle interferenze o sovrapposizioni, 
nonché quelle degli apprestamenti, dei servizi e delle procedure necessarie per la sicurezza dello 
specifico cantiere secondo le scelte di discrezionalità tecnica del CSP / Stazione appaltante, valuta-
te attraverso un computo metrico estimativo preciso; 

r)  Lavori di categoria prevalente: la categoria di lavori, generale o specializzata, di importo più elevato 
fra le categorie costituenti l'intervento e indicate nei documenti di gara; 

s)  Lavori di categoria scorporabile: la categoria di lavori, individuata dalla stazione appaltante nei do-
cumenti di gara, tra quelli non appartenenti alla categoria prevalente e comunque di importo supe-
riore al 10 per cento dell'importo complessivo dell'opera o lavoro, ovvero di importo superiore a 
150.000 euro ovvero appartenenti alle categorie di cui all'articolo 89, comma 11 del Nuovo Codice 
degli appalti; 

t)  Collegio consultivo tecnico l’organo previsto dall’art. 6 della Legge 11 settembre 2020, n. 120. 
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Art. 2.  Ammontare dell’appalto e importo del contratto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

 Importi in euro    
a misura 
(M) 

1 Lavori  ( L ) a misura    €  77.054,71 

di 
cui 

Costi  della manodopera  (CM)  €    11.141,74 

 Importi in euro 
a corpo 
(C) 

a misura 
(M) 

in economia 
(E) 

TOTALE 
(C + M + E) 

2 Costi di sicurezza da PSC (CS) ------------ € 4.144,00 --------------- €     4.144,00 

2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del com-
ma 1: 

a) importo dei lavori comprensivo dei costi della manodopera al netto del ribasso percentuale offerto 
dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo importo; 

b) importo del Costo di sicurezza (CS) determinato al rigo 2; 

3. Non è soggetto a ribasso l’importo del Costo di sicurezza (CS) determinato al rigo 2 della tabella di cui al 
comma 1. 

4.  Al fine di determinare l’importo posto a base di gara vanno individuati i costi della manodopera (CM) che 
non sono scorporati dall’importo dei lavori assoggettato al ribasso d’asta.  

5. Sono soggetti a ribasso, in quanto non computati nel PSC e riconducibili alle spese generali, gli oneri di 
sicurezza aziendali; 

6. Ai fini dei commi 2 e 3, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come se-
gue: 

 Importi in euro 
soggetti a ribas-
so 

NON soggetti a 
ribasso 

1 
Lavori comprensivi dei costi della manodopera (CM) al netto 
di (CS) 

  €  72.910,71  

2 Costi di sicurezza da PSC (CS)  €     4.144,00 

TOTALI   

T IMPORTO TOTALE APPALTO   (1 + 2)           € 77.054,71 

7. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’art. 35 del Nuovo Codice dei contratti e degli importi di 
classifica, per la qualificazione di cui all’articolo 61 del Regolamento generale (Fino all'adozione delle li-
nee guida indicate all'articolo 83, comma 2 del Nuovo Codice dei contratti ), rileva l’importo riportato 
nella tabella di cui al comma 6, in corrispondenza del rigo «T – IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)»  

8.  Ai fini degli adempimenti previsti a carico dell’operatore dall’articolo 95, comma 10 del Nuovo Codice 
dei contratti [oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurez-
za sui luoghi di lavoro indicati dall’operatore ai sensi dell’art. 32, comma 4, lettera o) del Regolamento] 
la quota di incidenza, sul totale delle spese generali, delle spese di adeguamento del cantiere in osser-
vanza al D. Lgs. 81/2008, è pari al 1,8% corrispondente ad € 1.387,06 (euro milletrecentoottantaset-
te/06). 
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 9. Ai fini delle valutazioni previste a carico della stazione appaltante dall’articolo 95, comma 10 del Nuovo 
Codice dei contratti e dall’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008, (oneri di sicurezza azienda-
le) il valore economico indicato dall’appaltatore al precedente comma 8 è ritenuto congruo rispetto 
all’entità e alle caratteristiche dei lavori. 

10. Ai fini degli ulteriori adempimenti della stazione appaltante, previsti nell’ultimo capoverso dell’articolo 
95, comma 10 del Nuovo Codice dei contratti (verifica del rispetto dei minimi salariali retributivi dei costi 
della manodopera indicati nelle apposite tabelle del Ministero del lavoro e delle politiche sociali previste 
dall’art. 23 comma 16 del Nuovo Codice dei contratti), gli importi delle retribuzioni indicati 
dall’appaltatore nell’offerta economica, sono ritenuti rispettosi dei minimi salariali delle sopracitate ta-
belle Ministeriali. 

Art. 3.  Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi ai sensi dell’articolo 59 comma 5-bis, ultimo ca-
poverso del Nuovo Codice dei contratti e dell’articolo 43, comma 7, del Regolamento generale (Fino alla 
data di entrata in vigore del Decr. Min. Infr. e Trasp. di cui all’articolo 23, comma 3 del D. Lgs. 50/2016). 
L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quantità effettiva dei lavo-
ri eseguiti, fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 comma 1 lettera c) del Nuovo Codice dei contratti 
e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale. 

2. I prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del Regolamento generale (Fino alla data di 
entrata in vigore del Decr. Min. Infr. e Trasp. di cui all’articolo 23, comma 3 del D. Lgs. 50/2016) , ai quali 
si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui 
all’articolo 2, commi 2 e 3, del presente Capitolato speciale, costituiscono l’«elenco dei prezzi unitari» da 
applicare alle singole quantità eseguite. 

3. I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabiliz-
zazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o auto-
rizzate ai sensi dell’articolo 106 del Nuovo Codice dei contratti. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 
2 e 3. I vincoli negoziali di natura economica, come determinati ai sensi del presente articolo, sono in-
sensibili al contenuto dell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore e restano invariati anche dopo il 
recepimento di quest’ultima da parte della Stazione appaltante. 

5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in 
modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministra-
tiva a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata. 

 

Art. 4.  Categorie dei lavori 

Lavori in appalto di importo superiore a 1.000.000 di euro con categorie scorporabili 

1. Ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento generale e in conformità all’allegato «A» al predetto Regola-
mento generale, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere generali (ii) «OG1 – classifica 
I» - Costruzione, manutenzione e ristrutturazione di edifici civili ed industriali. (iii)  

2. ai sensi dell’art. 89 comma 11 del Codice, per i lavori oggetto del presente CSA afferenti alla Categoria 
OG1 – classifica I è consentito l’avvalimento ed anche il subappalto (< 50%);  

                                                 
ii Sopprimere, a seconda del caso, la parole «generali» oppure «specializzate». 
iii Completare con l’acronimo pertinente e la declaratoria sintetica delle opere generali (serie OG) o specializzate (serie OS). 
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3. L’importo della categoria prevalente di cui al comma 1, al netto dell’importo delle categorie scorporabili 
di cui al comma 2, ammonta ad € 79.352,46 (iv) 

4. La categoria di prevalente cui al comma 3 è costituita da lavorazioni omogenee riferibili alla categoria 
OG1 di classifica I con qualificazione obbligatoria. E’ ammessa la partecipazione di operatori economici 
anche non in possesso delle qualificazione SOA per la categoria OG1 classifica 1 potendosi applicare la 
qualificazione semplificata ai sensi e con le modalità di cui alll’art. 90, d.P.R. n. 207/2010. 

 

Art. 5.  Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 43, commi 6, 7 e 8 del Regolamento generale e 
all’articolo 38 del presente Capitolato speciale, sono indicati nella seguente tabella: (v) 

   Importi in euro 

Inci-
denza 
% 
(vi) 

n. categ. 
Descrizione delle categorie  
(e sottocategorie disaggregate) 
di lavorazioni omogenee 

Lavori 

Costi sicurezza 
del PSC 
«2» 

Totale 
«T = 1 + 2» 

Importo di cui 
 incidenza 
% 
costo del 
personale 
«CP» 

«1» 

1 OG1 

Riguarda la costruzione, la manu-
tenzione o la ristrutturazione di 
interventi puntuali di edilizia 
occorrenti per svolgere una qual-
siasi attività umana, diretta o 
indiretta, completi delle necessa-
rie strutture, impianti elettro-
meccanici, elettrici, telefonici ed 
elettronici e finiture di qualsiasi 
tipo nonché delle eventuali ope-
re connesse, complementari e 
accessorie. Comprende in via 
esemplificativa le residenze, le 
carceri, le scuole, le caserme, gli 
uffici, i teatri, gli stadi, gli edifici 
per le industrie, gli edifici per 
parcheggi, le stazioni ferroviarie 
e metropolitane, gli edifici aero-
portuali nonché qualsiasi manu-
fatto speciale in cemento arma-
to, semplice o precompresso, 
gettato in opera quali volte sotti-
li, cupole, serbatoi pensili, silos 
ed edifici di grande altezza con 
strutture di particolari caratteri-
stiche e complessità. 

€   72.910,71 14,46% €    4.144,00 €   77.054,71 
 

100 
 

  TOTALE A MISURA € 72.910,71  € 4.144,00 € 77.054,71 100 

                                                 
iv
 omissis. 

v
 La suddivisione in sottocategorie di alcune parti di lavorazioni è facoltativa, in tal caso la somma delle percentuali delle sotto-

categorie deve essere pari all’aliquota della categoria che le assorbe.  
vi
 Indicare nella colonna della % l’incidenza delle singole categorie omogenee di lavori.  
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Eventuali (vii) lavori in economia contrattuali      

  TOTALE GENERALE APPALTO € 72.910,71  € 4.144,00 € 77.054,71  

2. Gli importi a misura, indicati nella tabella di cui al comma 1, sono soggetti alla rendicontazione contabile 
ai sensi dell’articolo 23.  

3. Le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica di cui all’articolo 3, comma 4, 
secondo periodo, non incidono sugli importi e sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni o-
mogenee di cui al comma 1 del presente articolo, ai fini dell’individuazione del “quinto d’obbligo” di cui 
all’articolo 106, comma 12, del Codice. 

 

 

 

4. Le categorie per attestazione SOA di cui all’Allegato A del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, sono indicate 
nella seguente tabella: 

 categorie per attestazione SOA di cui all’Allegato A 
del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 

Importo lavori Classifica per Atte-
stazione SOA 

1 

OG1 

Riguarda la costruzione, la manutenzione o 
la ristrutturazione di interventi puntuali di 
edilizia occorrenti per svolgere una qualsi-
asi attività umana, diretta o indiretta, 
completi delle necessarie strutture, im-
pianti elettromeccanici, elettrici, telefonici 
ed elettronici e finiture di qualsiasi tipo 
nonché delle eventuali opere connesse, 
complementari e accessorie. Comprende in 
via esemplificativa le residenze, le carceri, 
le scuole, le caserme, gli uffici, i teatri, gli 
stadi, gli edifici per le industrie, gli edifici 
per parcheggi, le stazioni ferroviarie e me-
tropolitane, gli edifici aeroportuali nonché 
qualsiasi manufatto speciale in cemento 
armato, semplice o precompresso, gettato 
in opera quali volte sottili, cupole, serbatoi 
pensili, silos ed edifici di grande altezza con 
strutture di particolari caratteristiche e 
complessità. 

€   77.054,71 I 

- Per quanto ammissibile, trova applicazione l’art. 61 del D.P.R. 207/10. 
- I lavori possono essere eseguiti dal concorrente se in possesso di specifica qualificazione con attesta-

zione SOA oppure di qualificazione semplificata ai sensi dell’art. 90 del D.P.R. 207/10, oppure po-
tranno essere oggetto di avvalimento (art. 89 D. Lgs. 50/2016) o di subappalto (<50%). 

 

                                                 
vii

 In caso di lavori in economia previsti sin dall’origine sopprimere la parola «Eventuali». 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 
buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non com-
patibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari 
oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 
ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato specia-
le, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto 
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordi-
nari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderen-
ti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.  

 

Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto 
non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 
descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i 
progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, come e-
lencati nell’allegato «A», ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3 
(viii); 

d) l’elenco dei  prezzi unitari come definito all’articolo 3; 

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 
dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 
100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza;  

f)  il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e 
al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

g)  il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento generale (Sino all’emanazione dei provve-
dimenti attuativi previsti dal nuovo Codice di cui al D. Leg.vo 50/2016)  ; 

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in parti-
colare: 

a) il Nuovo Codice dei contratti di cui al D. Leg.vo 50/2016 coordinato con il D. Lgs. 56/2017; 

                                                 
viii

 Integrare o semplificare in funzione dello specifico intervento. 
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- D.L. 21/06/2022, n. 73 (L. 04/08/2022, n. 122) 

- D.L. 16/06/2022, n. 68 (L. 05/08/2022, n. 108) 

- L. 17/05/2022, n. 61 

- D.L. 17/05/2022, n. 50 (L. 15/07/2022, n. 91) 

- D.L. 30/04/2022, n. 36 (L. 29/06/2022, n. 79) 

- D.L. 01/03/2022, n. 17 (L. 27/04/2022, n. 34) 

- D.L. 27/01/2022, n. 4 (L. 28/03/2022, n. 25) 

- L. 23/12/2021, n. 238 

- Regolam. Comm. UE 10/11/2021, n. 1953 

- Regolam. Comm. UE 10/11/2021, n. 1952 

- Regolam. Comm. UE 10/11/2021, n. 1951 

- Sent. Corte Cost. 23/11/2021, n. 218 

- D.L. 06/11/2021, n. 152 (L. 29/12/2021, n. 233) 

- D.L. 21/10/2021, n. 146 (L. 17/12/2021, n. 215) 

- D.L. 10/09/2021, n. 121 (L. 09/11/2021, n. 156) 

- D.L. 31/05/2021, n. 77 (L. 29/07/2021, n. 108) 

- D.L. 16/07/2020, n. 76 (L. 11/09/2020, n. 120) 

- D.L. 19/05/2020, n. 34 (L. 17/07/2020, n. 77) 

- D.L. 30/04/2020, n. 28 (L. 25/06/2020, n. 70) 

- D.L. 17/03/2020, n. 18 (L. 24/04/2020, n. 27) 

- D.L. 30/12/2019, n. 162 (L. 28/02/2020, n. 8) 

- L. 27/12/2019, n. 160 

- D.L. 26/10/2019, n. 124 (L. 19/12/2019, n. 157) 

- Regolam. Comm. UE 30/10/2019, n. 1829 

- Regolam. Comm. UE 30/10/2019, n. 1828 

- Regolam. Comm. UE 30/10/2019, n. 1827 

- L. 19/06/2019, n. 56 

- L. 03/05/2019, n. 37 

- D.L. 30/04/2019, n. 34 (L. 28/06/2019, n. 58) 

- D.L. 18/04/2019, n. 32 (L. 14/06/2019, n. 55) 

- D. Leg.vo 12/01/2019, n. 14 

- D.L. 14/12/2018, n. 135 (L. 11/02/2019, n. 12) 

- D. Leg.vo 02/01/2018, n. 1 

- L. 27/12/2017, n. 205 

- Regolam. Comm. UE 18/12/2017, n. 2366 

- Regolam. Comm. UE 18/12/2017, n. 2365 

- Regolam. Comm. UE 18/12/2017, n. 2364 
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- D.L. 16/10/2017, n. 148 (L. 04/12/2017, n. 172) 

- D.L. 24/04/2017, n. 50 (L. 21/06/2017, n. 96) 

- D. Leg.vo 19/04/2017, n. 56 

- D.L. 09/02/2017, n. 8 (L. 07/04/2017, n. 45) 

- D.L. 30/12/2016, n. 244 (L. 27/02/2017, n. 19) 

- L. 11/12/2016, n. 232; 

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile (Sino all’emanazione dei provvedimenti attuativi pre-
visti dal nuovo Codice dei contratti); 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui al comma 
1, le relazioni e gli elaborati presentati dall’appaltatore in sede di offerta.  

4. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e in-
tegranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione 
per la determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini della valutazione delle addizioni o 
diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106 del Nuovo Codice dei contratti; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allega-
to; 

 

Art. 8.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto   

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza 
e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vi-
genti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il 
presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 
della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede 
di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori e ne consentono l’immediata esecuzione. 

    

Art. 9.  Fallimento dell’appaltatore  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro 
diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’articolo 110 del Nuovo Codice 
dei contratti. 

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 
impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Nuovo Co-
dice dei contratti. 
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Art. 10.  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 
d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 
termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai 
sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto 
pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del 
cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata esperien-
za in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da 
parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, 
con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli 
altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzio-
ne del cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile 
dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode 
nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a siste-
mi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizio-
ni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti 
nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 
categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato 
speciale, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo 
stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 
loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’articolo 101 
comma 3° del Nuovo Codice dei contratti e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati 
siano conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 come modificato e integrato dal d.P.R. n. 499 del 1997. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle 
opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle 
infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

 

Art. 12.  Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente speci-
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ficato, si intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposi-
zione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 13.  Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante 
da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione 
dell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fissa 
un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decor-
rono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà 
della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di 
avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo 
di pretese o eccezioni di sorta. Se è indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei 
lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligen-
za accertata. 

3. È sempre autorizzata la consegna dei lavori, anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai 
sensi dell’articolo  32, comma 8, del Nuovo Codice dei contratti, nelle more della verifica dei requisiti di 
cui all’art. 80, nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura. 

4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 40 prima della redazione del ver-
bale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna è 
subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i la-
vori non possono essere iniziati. 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applica-
no anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobi-
li; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di 
questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, 
se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, se 
l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

6. Il direttore dei lavori, ai sensi dell’art. 5, comma 9 del D.M. n. 49/2018, provvede alla consegna parziale 
dei lavori in relazione alla natura dei lavori da eseguire ovvero  nei  casi  di  temporanea  indisponibilità  
delle  aree  e  degli  immobili.  Nel  caso  di  consegna  parziale  conseguente alla temporanea indisponi-
bilità delle aree e degli immobili,  l’esecutore  è  tenuto  a  presentare,  a  pena  di  decadenza  dalla  
possibilità  di  iscrivere  riserve  per  ritardi,  un  programma  di  esecuzione  dei  lavori  che  preveda la  
realizzazione  prioritaria  delle  lavorazioni  sulle  aree  e  sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori pre-
visti dal programma,  qualora  permangano  le  cause  di  indisponibilità si applica la disciplina relativa al-
la sospensione dei lavori. Nei casi di consegna parziale, la data di consegna a  tutti  gli  effetti  di  legge  è  
quella  dell’ultimo  verbale  di  consegna parziale redatto dal direttore dei lavori. Quando il direttore dei 
lavori provvede alla consegna d’urgenza, il  verbale  di  consegna  indica,  altresì,  le  lavorazioni  che  
l’esecutore  deve  immediatamente  eseguire,  comprese  le  opere provvisionali. 

Art. 14.  Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 60 (sessanta) naturali 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà 
e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 
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3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare sca-
denze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effet-
tuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della 
fine dei lavori e previa emissione del certificato di collaudo provvisorio (ix) riferito alla sola parte funzio-
nale delle opere. 

Art. 15.  Proroghe 

1. Ai sensi dell’art. 107, comma 5 del Nuovo Codice dei contratti, se l’appaltatore, per causa a esso non 
imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere 
la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine 
di cui al predetto articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano meno di 
45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, se le cause 
che hanno determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve 
essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata alla DL il quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio 
parere; se la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere del-
la DL.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta; il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro 10 giorni e può disco-
starsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è difforme dalle 
conclusioni del RUP 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettiva-
mente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza 
del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della ri-
chiesta. 

Art. 16.  Sospensioni e riprese dei lavori  

1. 1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 
procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contrat-
to, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile 
con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazio-
ne delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei 
lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse 
possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mez-
zi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del pro-
cedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione.  

2. La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra 
cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto motiva-
to delle amministrazioni competenti. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di 
tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o co-
munque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza 

                                                 
ix Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo provvisorio/» 

per lavori non soggetti a  collaudo. 
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indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri deri-
vanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecuto-
re negli altri casi.  

3. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensione, il 
RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale  

4. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a prose-
guire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, 
dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono 
iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 
inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecu-
tore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro 
di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile 
del procedimento dà avviso all'ANAC. In caso di mancata o tardiva comunicazione l'ANAC irroga una san-
zione amministrativa alla stazione appaltante di importo compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo.  

5. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la 
sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore 
durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, 
sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel 
termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di 
consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comuni-
cata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 
contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i 
lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrat-
tuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato.  

6. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 
quelle di cui ai commi 1, 2 e 4, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla 
base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile e secondo criteri individuati nel decreto di cui 
all'articolo 111, comma 1.  

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, ai contratti relativi a servizi e 
forniture.  

 
 

Art. 17.  Sospensioni – modalità operative 

1. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della DL; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

2. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno 
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo dele-

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1382
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#111
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gato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accetta-
to dalla Stazione appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiu-
ta di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma degli articoli 107 com-
ma 4 del Nuovo Codice dei contratti e 190 del Regolamento generale. 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si sia 
formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno 
alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate 
da parte del RUP Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazio-
ne al RUP, se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca 
una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa ai sensi dell’art. 107, 
comma 3, ultimo capoverso del Nuovo Codice dei contratti che, oltre a richiamare il precedente verbale 
di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattu-
ale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di ri-
presa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data della co-
municazione all’appaltatore. 

6. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 
quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 dell’art. 107 del Nuovo Codice dei contratti l'esecutore può chiedere il ri-
sarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile 
e secondo criteri (controllo tecnico, contabile) individuati nel DM MIT di approvazione delle Linee guida 
per il D.L. ai sensi dell’articolo 111, comma 1 del Nuovo Codice.  

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 
abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimen-
to dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione 
per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso peri-
odo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

8. Si rimanda anche a quanto previsto dall’art. 10 del D.M 49/2018 per quanto ancora vigente e non in 
contrasto. 

Art. 18.  Penali in caso di ritardo - Premio di accelerazione (x) 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 0,3 per mille (xi) dell’importo contrattuale. (xii)   

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’articolo 
13, comma 2 oppure comma 3; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 
all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito 
all’andamento imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma e-

                                                 
x Se non vi è apprezzabile interesse, da parte della Stazione appaltante, ad una ultimazione anticipata del lavoro, cancellare le 

parole «Premio di accelerazione». 
xi
 Completare con la misura compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille. 

xii
 Indicare, dopo l’aggiudicazione, l’importo in cifra assoluta, sulla base dell’aliquota stabilita. 
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secutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; 
la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzio-
ne ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della 
DL, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; 
sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in 
sede di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione. (xiii) 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci 
per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superio-
re alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 
dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

8. Non è previsto alcun premio di accelerazione. 

Art. 19.  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore  

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento generale, entro 30 (trenta) (xiv) giorni dalla stipula del con-
tratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore, tenuto conto dell’offerta temporale proposta in se-
de di gara, predispone e consegna alla DL un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle 
proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma 
deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, 
parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato 
dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine 
senza che la DL si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogici-
tà o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. (xv) 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione ap-
paltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in 
particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano  

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ri-
tardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree co-
munque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 
controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualun-
que modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabili-
tà gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzio-
namento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

                                                 
xiii

 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo provvisorio/» 
per lavori non soggetti a  collaudo. 

xiv
 Non esiste un termine vincolante, si consiglia un termine di 30 giorni. 

xv Articolo 43, comma 10, Regolamento generale. 
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e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coe-
rente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante 
e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltan-
te al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 20.  Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli or-
gani di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecu-
zione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o 
espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimila-
bili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previ-
sti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosser-
vanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori 
impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbliga-
toria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di 
riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa 
revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata rego-
lare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi 
o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Sta-
zione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione ap-
paltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui 
all’articolo 15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui 
all’articolo 18, né possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 
21. 
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Art. 21.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori supe-
riore a 60 (SESSANTA) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della 
Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del Nuovo Codice 
dei contratti. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con asse-
gnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavo-
ri e il termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del con-
tratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il 
risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito 
dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
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CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 22.  Lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle 
norme del presente Capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso 
sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, sen-
za che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le 
quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun gene-
re non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla DL. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e se-
condo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.   

4. La contabilizzazione delle opere è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti de-
sunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2.  

La contabilizzazione non tiene conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta 
tecnica di cui all’articolo 3, comma 4, secondo periodo; tali lavorazioni non incidono sugli importi e sulle 
quote proporzionali utilizzate per la contabilizzazione di cui all’articolo 14 comma 1 lettera d) del Decre-
to 7 marzo 2018 , n. 49.   

5. I costi di sicurezza (CS), determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati 
nell’apposita colonna rubricata «costi di sicurezza» nella tabella di cui all’articolo 5, comma 1, sono valu-
tati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al presente Capitolato speciale, con le quantità rilevabi-
li ai sensi del presente articolo. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore 
per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

Art. 23.  Eventuali lavori a corpo 

1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 38 o 39, e per tali 
variazioni la DL, sentito il RUP e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere definito un prezzo comples-
sivo onnicomprensivo, esse possono essere preventivate “a corpo”. 

2. Nei casi di cui al comma 1, se il prezzo complessivo non è valutabile mediante l’utilizzo dei prezzi unitari 
di elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 40. Il corrispettivo per 
il lavoro a corpo, a sua volta assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile senza che possa esse-
re invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti 
lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa oc-
corrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i 
tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forni-
ture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rile-
vabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnica-
mente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera ap-
paltata secondo le regola dell'arte. 

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, al 
netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indi-
cate in perizia, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 
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5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo contrat-
tuale unico non costituiscono lavoro a corpo. 

6. Gli oneri per la sicurezza, se stabiliti a corpo in relazione ai lavori di cui al comma 1, sono valutati in base 
all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, se-
condo la percentuale stabilita negli atti di progetto o di perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile 
la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

 

Art. 24.  Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla DL. 
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CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 25.  Anticipazione del prezzo 

1. Ai sensi del primo capoverso dell’articolo 35 comma 18 del Nuovo Codice dei contratti, così come modi-
ficato dall’art. 207, comma 1, della Legge 77/2020 è dovuta all’appaltatore una somma, a titolo di anti-
cipazione, pari al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto, da erogare dopo la sottoscrizione del 
verbale di consegna dei lavori, anche in via d’urgenza e ad avvenuto concreto inizio lavori accertato dal 
RUP.  

2. L’anticipazione è compensata nel corso del tempo utile per ultimare i lavori fissato al 1° comma dell’art. 
14 del C.S.A., mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento emesso. L’importo della 
trattenuta è determinato proporzionalmente suddividendo l’importo dell’anticipazione per le mensilità 
intercorrenti tra l’emissione del 1° Certificato di pagamento e la conclusione del tempo previsto al citato 
1° comma dell’art. 14 del C.S.A. o la data prevista per l’ultimazione dei lavori, se anteriore; in ogni caso 
alla conclusione del tempo previsto al citato 1° comma dell’art. 14 del C.S.A. o all’ultimazione dei lavori, 
se anteriore, l’importo dell’anticipazione deve essere compensato integralmente. 

3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e, in tale 
caso, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi calcolati al tasso legale al momento vigente, 
con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

4. Ai sensi del secondo capoverso dell’articolo 35 comma 18 del Nuovo Codice dei contratti, l’erogazione 
dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di im-
porto pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al re-
cupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata 
da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative 
autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di sol-
vibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rila-
sciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automati-
camente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte del-
le stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzio-
ne dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restitui-
te sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

5. Al pagamento dell’anticipazione si applica la disciplina di cui all’articolo 26, comma 7. 

 

Art. 26.  Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli 
articoli 22, 23, 24 e 25, raggiungono un importo non inferiore al 30 % (trenta per cento) (xvi) dell’importo 
contrattuale determinato:  

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 2, 
comma 5; 

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all’articolo 5, co-
lonna OS; 

                                                 
xvi In genere fissare una percentuale in relazione all’importo complessivo dei lavori e al tempo contrattuale di ultimazione; in 

genere utilizzare una percentuale tra il 20 e il 25 per cento dei lavori; aumentabile per importi e tempi di esecuzione modesti, 
riducibile per importi e tempi rilevanti. 
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c) al netto della ritenuta dello 0,5 % (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in 
sede di conto finale; 

d) al netto dell’ammontare dell’importo delle rate di acconto precedenti ad esclusione dell’importo re-
lativo all’anticipazione; 

e)   al netto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica di cui all’articolo 3, 
comma 4, secondo periodo; tali lavorazioni non incidono sugli importi e sulle quote proporzionali uti-
lizzate per la contabilizzazione di cui all’articolo 14 comma 1 lettera d) del Decreto 7 marzo 2018 , n. 
49.   

2. Quando, in relazione alle modalità specificate nel contratto, si deve effettuare il pagamento di una rata 
di acconto, il direttore dei lavori redige, nei termini specificati nel contratto, uno stato d'avanzamento 
nel quale sono riassunte tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite dal principio dell'appal-
to sino ad allora ed al quale è unita una copia degli eventuali elenchi dei nuovi prezzi, indicando gli e-
stremi della intervenuta approvazione. Pertanto quando ricorrono le condizioni di cui sopra richiamate, 
e sempre che i libretti delle misure siano stati regolarmente firmati dall’esecutore o dal tecnico delegato 
dall’esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure, lo stato d’avanzamento può essere redatto, 
sotto la responsabilità del Direttore Lavori, in base a misure ed a computi provvisori. Tale circostanza 
deve risultare dallo Stato d’Avanzamento mediante opportuna annotazione. 

3.  Ai sensi dell’art. 14 del D.M. 49/18, lo stato di avanzamento lavori (SAL) riassume tutte le lavorazioni e 
tutte le somministrazioni eseguite dal principio dell’appalto sino ad allora. Tale documento, ricavato dal 
registro di contabilità, è rilasciato ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal fine il documento 
deve precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e, di conseguenza, l’ammontare 
dell’acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci. 

4.  La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere 
compiute con preavviso, da effettuarsi anche a mezzo fax o posta elettronica o pec, di almeno 48 ore. 
L’esecutore deve firmare i libretti di misura subito dopo il Direttore Lavori. Qualora l’esecutore non si 
presenti ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un ulteriore termine perento-
rio (con preavviso di almeno 24 ore), scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri sostenuti 
in conseguenza della mancata presentazione. In tal caso, inoltre, l’esecutore non potrà avanzare alcuna 
richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. Sem-
pre nel caso in cui l’esecutore non si presenti ad eseguire in contraddittorio le misurazioni delle opere 
compiute, la Direzione Lavori potrà comunque procedere con due testimoni per l’accertamento delle la-
vorazioni compiute. Detta modalità di accertamento potrà essere adottata dalla Direzione Lavori se l'e-
secutore rifiuta di firmare i libretti delle misure o i brogliacci che dovranno essere sottoscritti dai due te-
stimoni. 

5.  Qualora l’esecutore, sulla base dei riscontri effettuati sui libretti di misura, ritenga che si sia raggiunto 
l’importo di cui al comma 1 senza che il Direttore Lavori intenda procedere all’emissione del dovuto Sta-
to d’Avanzamento, può esprimere una richiesta formale da inviare all’Ufficio della Direzione dei Lavori e 
a quella del Responsabile Unico del Procedimento. Quest’ultimo, qualora ravvisi l’effettiva maturazione 
dello Stato d’Avanzamento disporrà al Direttore dei Lavori l’emissione dello stesso nel termine più breve 
possibile, e comunque non oltre 15 giorni. 

6. Qualora sulla base dei riscontri effettuati sui libretti di misura, l’importo dei lavori eseguiti raggiunto sia 
pari all’importo di cui al comma 1, il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avan-
zamento dei lavori, che deve recare la dicitura: «Lavori a tutto il ……………..………………» con l’indicazione 
della data di chiusura, trasmettendolo immediatamente al RUP, per la successiva emissione del certifi-
cato di pagamento che, ai sensi dell’art. 113 bis del D.Lgs. 50/16, dovrà avvenire entro sette giorni de-
correnti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori. 
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7. Redatto il certificato di pagamento che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di 
avanzamento dei lavori con l’indicazione della data di emissione, il RUP, previa verifica della regolarità 
contributiva dell’esecutore, provvederà alla relativa trasmissione in originale ed in due copie alla Stazio-
ne Appaltante per l'emissione del mandato di pagamento previa redazione della relativa determinazio-
ne di liquidazione della spesa connessa. 

8.  Gli oneri per la sicurezza, non assoggettabili a ribasso e quantificati secondo l’entità indicata all’art. 2 del 
presente capitolato, verranno contabilizzati e liquidati in proporzione a ciascuno Stato d’Avanzamento 
dei lavori previa redazione di apposita e specifica dichiarazione rilasciata dal coordinatore della sicurez-
za in fase di esecuzione dei lavori di ottemperanza agli adempimenti contrattualmente previsti in merito 
al rispetto degli obblighi di sicurezza nel cantiere in questione da parte dell’aggiudicatario secondo la 
seguente formulazione tipo: “Con riferimento ai lavori effettuati fino a tutto il …….., si dichiara che 
l’appaltatore è in regola con il rispetto degli obblighi di cui al D.Lgs. 81/08 ed ss.mm.ii. inerenti il cantiere 
delle opere del contratto di appalto in questione e pertanto si riconosce l’ammissibilità al pagamento 
degli oneri relativi alla sicurezza cosi calcolati …….”. 

9.  A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei rego-
lamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, ai sensi del 
comma 5-bis dell’art. 30 del D.Lgs. 50/16, sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una 
ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione fina-
le, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di con-
formità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

10.Ai sensi dell’art. 14 del D.M. 49/18, ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel regi-
stro di contabilità. 

11.Dell’emissione di ogni certificato di pagamento, il Responsabile Unico del Procedimento provvede a 
darne comunicazione per iscritto, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali ed assicurativi, com-
presa la cassa Edile, ove richiesto, ed a richiedere il D.U.R.C. 

12.Ai sensi dell’art. 113 bis del D.Lgs. 50/16, la Stazione Appaltante provvederà al pagamento del predetto 
certificato entro i successivi 60 (sessanta) giorni decorrenti dall’adozione di ogni stato di avanzamento 
dei lavori, mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore previa 
presentazione di regolare fattura da parte dell’O.E. ed acquisizione di DURC positivo e della verifica po-
sitiva di cui all’art. 2 del D.M. 40/2008 ed ss.mm.ii. da parte della Stazione Appaltante. Inoltre in occa-
sione di ogni pagamento a favore dell’esecutore, in fase di redazione della determinazione di liquida-
zione, la stazione Appaltante verificherà il mantenimento dei requisiti di qualificazione e/o attesta-
zione SOA, l’eventuale emissione di un provvedimento definitivo che disponga l'applicazione di una o 
più misure di prevenzione di cui al Codice delle Leggi Antimafia e delle relative misure di prevenzione, 
ovvero se sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del 
Codice degli Appalti e l’apparizione di eventuali ostative notizie, informazioni e/o annotazioni nel ca-
sellario informatico ANAC. 

13.In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a 
personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi 
di cui all’art. 105 del Codice, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante, ai sensi 
comma 5 dell’art. 30 del D.Lgs. 50/16, trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 
all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi compresa la 
cassa edile. 

14.L’esecutore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 
136 e successive modifiche, integrazioni e specificazioni (vedi legge n. 217/2010, Determinazioni ANAC 
n. 8/10 e n. 10/10) al fine di assicurare la “tracciabilità” dei movimenti finanziari relativi all’appalto. In 
particolare l’esecutore deve utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o 
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presso la società Poste Italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. Tutti i 
movimenti finanziari devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico banca-
rio o postale. 

15.Il bonifico bancario o postale, in relazione a ciascuna transazione di pagamento, deve riportare il codice 
unico di progetto (CUP) o il CIG (Codice identificativo Gare) relativo all’investimento. Il CUP o il CIG, ove 
non noti, devono essere richiesti alla Stazione Appaltante. 

16.La Stazione Appaltante verificherà, in occasione di ogni pagamento all’esecutore e con interventi di con-
trollo ulteriori l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi fi-
nanziari. 

16.Ai sensi e per gli effetti della L. n. 244 del 24 dicembre 2007 (finanziaria 2008) e dei successivi decreti 
attuativi l’aggiudicatario ha l’obbligo di fatturazione elettronica verso la Pubblica Amministrazione. Le 
fatture in forma cartacea non potranno essere accettate da parte della Pubblica Amministrazione, né è 
possibile procedere al relativo pagamento. La trasmissione delle fatture avviene attraverso il Sistema di 
Interscambio (SdI). Il mancato rispetto di tale disposizione renderà irricevibili le fatture presentate in 
forma diversa da quella ammessa dalla legge. 

18.Nel caso di ATI orizzontali, verticali o miste, se non diversamente concordato formalmente con la Sta-
zione Appaltante, si procederà ad una unica contabilità ed all’emissione di un unico Stato di Avanza-
mento e relativo Certificato di pagamento. Le imprese costituenti l’ATI emetteranno fatture separate 
(ciascuna in rapporto ai lavori effettivamente eseguiti nell’ambito del Sal oggetto di liquidazione) che 
verranno inviate congiuntamente alla Stazione Appaltante dalla ditta mandataria con richiesta di paga-
mento contestuale (di importo complessivo pari al Certificato di Pagamento). La richiesta equivarrà a 
nulla osta al pagamento nel rispetto dei rapporti interni del raggruppamento ed esimerà la Stazione ap-
paltante da qualsiasi contenzioso tra le imprese associate. La Stazione appaltante vigilerà sul rispetto 
delle quote di ciascuna ditta associata come dichiarato in sede di gara. 

19.Ai sensi dell’art. 105, comma 13, del D.Lgs. n. 50/2016, la Stazione Appaltante corrisponderà diretta-
mente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo 
dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nel caso in cui il subappaltatore sia una microimpresa o 
una piccola impresa, nel caso di inadempimento da parte dell’appaltatore e su richiesta del subappalta-
tore (in quest’ultimo caso solo se la natura dell’appalto lo consenta). 

20.Ai sensi del comma 6 dell’art. 30 del D.Lgs. 50/16, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti 
e cottimi di cui all’art. 105 del D.Lgs. 50/16, impiegato nell’esecuzione del contratto, il responsabile uni-
co del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provve-
dervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la 
fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso 
d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme 
dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso 
in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 50/16. 

21.In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore 
al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per 
un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novanta-
cinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quan-
do la differenza tra l’importo contrattuale ed i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 10% 
(dieci per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel 
conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 35. Per importo contrattuale si intende l’importo del con-
tratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 
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Art. 27.  Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) (xvii) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 
con apposito verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto 
l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione 
è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 
perentorio di 30 (trenta) (xviii) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo 
firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come 
da lui definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, al netto dei pagamenti già 
effettuati e delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 60 (sessanta) (xix) giorni dopo l’avvenuta 
emissione del certificato di collaudo provvisorio (xx) previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia 
fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Nuovo Codice dei contratti, emessa nei termini e alle 
condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 
legge, maggiorato altresì del tasso legale maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il pe-
riodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del cer-
tificato di collaudo provvisorio (xxi);  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato 
o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, al-
legata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema 
tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) 
mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il pro-
prio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili 
nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 27, comma 6 e 7. 

                                                 
xvii Termine non stabilito da norme regolamentari; si consiglia un termine non superiore a 15/45 giorni, a seconda della comples-

sità e della consistenza del medesimo conto finale. 
xviii

 Non più di 30 giorni ai sensi dell’articolo 201 co. 1 del Regolamento generale. Si consiglia un termine più breve (es. 15 giorni). 
xix

 Ai sensi del 2° comma dell’art. 113-bis del Codice (come sostituito dall’art. 4 della L. 37/2019) “All’esito positivo del collaudo o 
della verifica di conformità, e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dagli stessi, il responsabile unico del 
procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini dell’emissione della fattura da parte dell’appaltatore; il relativo pa-
gamento è effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti dal suddetto esito positivo del collaudo o della verifica di confor-
mità, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e 
purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche”.  

xx
 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a collaudo, cancellare le parole «di collaudo provvisorio/» 

per lavori non soggetti a collaudo. 
xxi Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo provvisorio/» 

per lavori non soggetti a  collaudo. 
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Art. 28.  Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circo-
stanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 27 e la sua effettiva emissione e 
messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia 
emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di 
ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora 
nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 27, comma 
4, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, 
nella misura pari al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 
231 del 2002,  maggiorato di  8 (otto)  (xxii) punti percentuali.  

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, imme-
diatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale 
sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. È facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammon-
tare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di 
spesa, raggiunga 1/4 (un quarto) (xxiii) dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 
del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provve-
da contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà 
dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale 
per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta 
costituzione in mora. 

Art. 29.  Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, 
per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella 
misura di cui all’articolo 29, comma 2. Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 
1224, comma 2 del codice civile. 

Art. 30.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. Trattandosi di appalto di lavori bandito successivamente al 27 gennaio 2022, sono stabilite le seguenti 
clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4 e 
dell’articolo  106, comma 1, lettera a), primo periodo, del Codice, fermo restando quanto previsto dal 
secondo e  dal  terzo periodo del medesimo comma 1 dell’articolo 106.  Per quanto non espressamente 
disciplinato dal presente articolo si fa riferimento al predetto articolo 29. 

2. In  deroga  all’articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del Codice,  le  variazioni  di  prezzo  dei  
singoli  materiali  da costruzione,  in  aumento  o  in  diminuzione,  saranno  valutate  dalla stazione ap-
paltante soltanto se tali variazioni  risultano  superiori al cinque  per  cento  rispetto  al  prezzo,  rilevato  
nell’anno  di presentazione dell’offerta, anche tenendo conto  di  quanto  previsto dal decreto del Mini-
stero  delle  infrastrutture  e  della  mobilità sostenibili previsto al comma  2,  secondo  periodo 
dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n. 4.  In  tal  caso  si procederà  a  compensazione,  in  
aumento  o  in  diminuzione,  per  la percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in  misura  

                                                 
xxii

 In realtà la misura percentuale potrebbe essere minore, in relazione all’art. 5, comma 1, del decreto legislativo n. 231 del 
2002, purché non sia iniquo nei confronti del creditore, pena la nullità della clausola; si suggerisce comunque di lasciare la 
maggiorazione prevista. 

xxiii
 Fino al 31 dicembre 2015, completare con «15% (quindici per cento)», dopo tale data completare con «1/4 (un quarto)». 
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pari all’80 per cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse indicate al comma 7 del citato articolo 
29.  

 In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 5% 
(cinque per cento) e comunque in misura pari all’80 per cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse 
di cui al comma 7 dell’art. 29 del D.L. 27 gennaio 2022, n. 4, di seguito elencate: 

a) somme appositamente accantonate per imprevisti, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, nel quadro economico di ogni intervento, in misura non inferiore all’1% del totale dell’importo 
dei lavori, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti; 

b) eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti 
della relativa autorizzazione annuale di spesa; 

c) somme derivanti da ribassi d’asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base 
delle norme vigenti; 

d) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza dei soggetti aggiudicatori per i 
quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto 
delle procedure contabili della spesa nei limiti della residua spesa autorizzata. 

3. La compensazione di cui al comma 2, ai sensi del richiamato art. 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 
n. 4, è  determinata applicando la percentuale di variazione  che  eccede  il  cinque  per cento al prezzo 
dei singoli materiali da costruzione impiegati  nelle lavorazioni contabilizzate nei dodici mesi precedenti 
al  decreto  del Ministero  delle  infrastrutture  e  della  mobilità sostenibili previsto al comma  2,  secon-
do  periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n.4,  e  nelle  quantità  accertate  dal di-
rettore dei lavori. 

4. A pena  di  decadenza,  l’appaltatore  presenterà  alla  stazione appaltante l’istanza di compensazione, 
confermando la riserva espressa ai sensi del comma 3, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione 
nella  Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto  del Ministero  delle  infrastrutture  e  della  
mobilità sostenibili previsto al comma  2,  secondo  periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 genna-
io 2022 n.4, esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo cronopro-
gramma. Il direttore dei lavori della stazione appaltante  verifica  l’eventuale  effettiva  maggiore onero-
sità subita  dall’esecutore,  e  da  quest’ultimo  provata  con adeguata documentazione, ivi compresa la 
dichiarazione di fornitori o subcontraenti o  con  altri  idonei  mezzi  di  prova  relativi  alle variazioni, per 
i materiali da costruzione, del prezzo elementare dei materiali da costruzione pagato  dall’esecutore,  ri-
spetto  a  quello documentato dallo stesso con riferimento al momento dell’offerta.  Il direttore dei la-
vori verifica altresì che l’esecuzione  dei  lavori sia avvenuta nel rispetto dei termini  indicati  nel  crono-
programma. 

5. Laddove la maggiore onerosità provata dall’esecutore sia relativa ad una variazione percentuale inferio-
re a quella riportata  nel  decreto  del Ministero  delle  infrastrutture  e  della  mobilità sostenibili previ-
sto al comma  2,  secondo  periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n. 4,  la  compen-
sazione   è riconosciuta limitatamente alla predetta inferiore variazione  e  per la sola parte eccedente il 
cinque per cento e in misura  pari  all’80 per cento di detta eccedenza.  Ove  sia  provata  dall’esecutore  
una maggiore onerosità relativa ad una variazione percentuale  superiore a  quella  riportata  nel  pre-
detto  decreto,  la  compensazione   è riconosciuta nel limite massimo pari alla  variazione  riportata  nel 
decreto  del Ministero  delle  infrastrutture  e  della  mobilità sostenibili previsto al comma  2,  secondo  
periodo dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n. 4, per la sola  parte eccedente il cinque 
per cento e in misura pari all’80  per  cento  di detta eccedenza.  

6. Sono  esclusi  dalla  compensazione  i  lavori   contabilizzati nell’anno solare di presentazione dell’offerta. 

7. La compensazione non è soggetta al ribasso  d’asta  ed  è  al netto delle eventuali compensazioni prece-
dentemente accordate. 
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8. La Stazione appaltante, in riferimento a quanto previsto dal presente articolo, per il tramite del Diretto-
re dei lavori conduce apposita istruttoria al fine di individuare la compensazione da riconoscere 
all’appaltatore. L’istruttoria tiene conto delle risultanze determinate dalla Direzione Lavori ai sensi del 
comma 4. L’istruttoria potrà essere espletata, in caso di ritardo di pubblicazione del decreto  del Mini-
stero  delle  infrastrutture  e  della  mobilità sostenibili previsto al comma  2,  secondo  periodo 
dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n. 4, ovvero in casi di qualificata urgenza che posso-
no compromettere la realizzazione dell’opera o determinare la perdita di finanziamenti, utilizzando 
Prezzari aggiornati con carattere di ufficialità, rilevazioni Istat, nonché documentazioni eventualmente 
acquisite direttamente dallo stesso Direttore dei lavori presso produttori, fornitori, distributori e rivendi-
tori.  

9. In relazione alla variazioni dei prezzi dei materiali da costruzione di cui al presente articolo, qualora 
l’operatore economico abbia iscritto riserve sugli atti dell’appalto, procedendo alla loro esplicazione e 
quantificazione,  sarà comunque possibile addivenire ad accordo bonario ai sensi dell’articolo 205 del 
Codice, nel rispetto dei limiti temporali e percentuali stabiliti dall’articolo 29 del  Decreto Legge 27 gen-
naio 2022, n. 4.  

10.In relazione ai contratti di cui al presente articolo è altresì ammessa transazione ai sensi dell’articolo 208 
del Codice nel rispetto dei limiti temporali e percentuali stabiliti dall’articolo 29 del  Decreto Legge 27 
gennaio 2022, n. 4.  

11.Al di fuori delle fattispecie disciplinate dal presente articolo è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non 
trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 

Art. 31.  Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

Art. 32.  Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del 
D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e della Legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un 
istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il 
contratto di cessione stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, in originale o in 
copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pa-
gamento sottoscritto dal RUP. 

3. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni del crediti del presente appalto, sarà effi-
cace e opponibile alla Stazioni Appaltanti qualora questa non le rifiutino con comunicazione da notificar-
si al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. 

4. La cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione può 
avvenire esclusivamente mediante un apposito e separato atto contrattuale da sottoscriversi conte-
stualmente al contratto d’appalto. La Stazione Appaltante, tuttavia, si riserva la più ampia facoltà di ac-
cettare o non accettare tale tipologia di cessione a favore dell’esecutore, senza obbligo di motivazione. 

5. In ogni caso la Stazione Appaltante può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in 
base al contratto d’appalto, con questo stipulato. 
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 CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE 
 

Art. 33.  Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 93, commi 1 e 2, del Nuovo Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una cau-

zione provvisoria, con le modalità e alle condizioni di cui al bando di gara e al disciplinare di gara. (xxiv) 

Art. 34.  Cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Nuovo Codice dei contratti, l’appaltatore per la sottoscrizione 
del contratto deve costituire una garanzia  denominata “garanzia definitiva” a sua scelta sotto forma di 
cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 del Nuovo Codice, pari al 10% 
(dieci per cento) dell’importo contrattuale; in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10% (dieci 
per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 
10% (dieci per cento); se il ribasso è superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percen-
tuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un inter-
mediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in con-
formità al d.m. n. 31 del 2018, (xxv) in osservanza delle clausole di cui agli schemi (xxvi) allegati al predetto 
decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del 
codice civile, (xxvii) in conformità all’articolo 103, commi 9 del Nuovo Codice dei contratti. La garanzia è 
presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche 
limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia, in conformità all’articolo 103, commi 5 del Nuovo Codice dei contratti,  è progressivamente 
svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% (ottanta per cento) 
dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del committente, 
con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del con-
cessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autenti-
ca, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. Il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), deve permanere fino alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio (xxviii)o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato , cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente all'emis-
sione del certificato di collaudo provvisorio (xxix); lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza ne-
cessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese 
dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in 
confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilate-

                                                 
xxiv

 In caso di procedura aperta sopprimere le parole «/ alla lettera di invito»; in caso di procedura ristretta o di procedura nego-

ziata sopprimere le parole «al bando di gara e al disciplinare di gara».
 

xxv
 Dopo l’adozione dei nuovi schemi tipo di cui all’articolo 103, comma 9, del Nuovo Codice dei contratti, sostituire i riferimenti al 

d.m. n. 123 del 2004 con i riferimenti al nuovo decreto ministeriale.
 

xxvi
 Dopo l’adozione dei nuovi schemi tipo di cui all’articolo 103, comma 9, del Nuovo Codice dei contratti, sostituire i riferimenti al 
d.m. n. 123 del 2004 con i riferimenti al nuovo decreto ministeriale.

 

xxvii
 Ai sensi dell’articolo 93, comma 4, del Nuovo Codice dei contratti; dopo l’adozione dei nuovi schemi tipo di cui all’articolo 103, 
comma 9, del Nuovo Codice dei contratti, sopprimere le parole «, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di 
cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile» .

 

xxviii
 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo provvisorio/» 
per lavori non soggetti a  collaudo. 

xxix Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo provvisorio/» 

per lavori non soggetti a  collaudo. 



32  

rale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto 
dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto 
dei commi 1 e 3 se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione ap-
paltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima ga-
ranzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di 
aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

7. Ai sensi dell’articolo 103, comma 10, del Nuovo Codice dei contratti, in caso di raggruppamenti tempo-
ranei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le im-
prese. 

8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Nuovo Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia 
di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria 
presentata in sede di offerta (articolo 34 del C.S.A.) da parte della Stazione appaltante, che aggiudica 
l'appalto all’operatore economico che segue nella graduatoria. 

Art. 35.  Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’articolo 93, comma 7 del Nuovo Codice dei contratti, l'importo della cauzione provvisoria di 
cui all’articolo 34 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 35 e del suo eventuale rinnovo 
sono ridotti al 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, 
ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la cer-
tificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. Nei contratti 
relativi a lavori l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche 
cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registra-
zione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n.1221/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in 
possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1 
sono accordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da tutte le imprese in rag-
gruppamento. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al 
comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle ca-
tegorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 
1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima 
categoria. 

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del Nuovo Codice dei contratti, per 
beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del con-
tratto di avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito in 
relazione all’obbligo di cui all’articolo 87, comma 3, del Nuovo Codice dei contratti.  (xxx) 

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA 
ai sensi dell’articolo 87, comma 3, del Nuovo Codice dei contratti. 

6. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del 
requisito di cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1 se 
l’impresa, in relazione allo specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di assumere, 

                                                 
xxx Sopprimere le parole «L’impresa ausiliaria deve essere in possesso del predetto requisito solo in relazione all’obbligo di cui 

all’articolo 87, comma 3, del Nuovo Codice dei contratti» in caso di appalti di importo inferiore a 619.748 euro. 
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non è tenuta al possesso della certificazione del sistema di qualità in quanto assuntrice di lavori per i 
quali è sufficiente l’attestazione SOA in classifica II. 

Art. 36.  Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7 del Nuovo Codice dei contratti l’appaltatore è obbligato, contestual-
mente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista 
per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa a garanzia dell'a-
dempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale 
inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più 
all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior 
danno verso l'appaltatore. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata 
alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle 
ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio (xxxi) e comunque decorsi 12 (dodici) 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certifi-
cato di collaudo provvisorio (xxxii) per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e re-
sta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante se-
condo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di 
collaudo provvisorio (xxxiii). Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai 
commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle 
somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere 
prestate in conformità allo schema-tipo allegato al D.M. n. 31 del 2018. (xxxiv) 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i 
danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di im-
pianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazio-
ne, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All 
Risks»  (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, cosi distinta: (xxxv)  

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al netto degli importi di cui alle 
partite 2) e 3); 

partita 2) per le opere preesistenti: euro _______________ ; 

partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro _______________ ; 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati 
a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per 

                                                 
xxxi

 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo provvisorio/» 
per lavori non soggetti a  collaudo. 

xxxii
 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo provvisorio/» 
per lavori non soggetti a  collaudo. 

xxxiii
 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo provvisorio/» 
per lavori non soggetti a  collaudo. 

xxxiv
 Dopo l’adozione dei nuovi schemi tipo di cui all’articolo 103, comma 9, del Nuovo Codice dei contratti, sostituire i riferimenti al 
d.m. n. 123 del 2004 con i riferimenti al nuovo decreto ministeriale.

 

xxxv Con adeguata motivazione, ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Nuovo Codice dei contratti, può essere prevista una som-

ma superiore all’importo del contratto. 
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una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 2,5 milioni. (xxxvi) 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condi-
zioni: 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o sco-
perti non sono opponibili alla Stazione appaltante;  

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non 
sono opponibili alla Stazione appaltante. (xxxvii) 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo 
o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, com-
ma 5, del Nuovo Codice dei contratti, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in no-
me e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati.  

Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui all’articolo 48, comma 
1, del Nuovo Codice dei contratti, le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle ca-
tegorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori 
da esse assunti. 

7. Ai sensi dell’articolo 103, comma 8, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, per i lavori di importo superiore al 
doppio della soglia di cui all'articolo 35 del Codice, il titolare del contratto per la liquidazione della rata 
di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvi-
sorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione 
dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di 
rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve 
contenere la previsione del pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del commit-
tente non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza 
che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decen-
nale deve essere pari al 40 per cento del valore dell'opera realizzata. L'esecutore dei lavori è altresì ob-
bligato a stipulare, per i lavori di cui al presente comma una polizza di assicurazione della responsabilità 
civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo prov-
visorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 
per cento del valore dell'opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di 
euro. 

8.  In tutte le polizze di cui sopra dovrà apparire l’impegno esplicito, da parte della Compagnia Assicuratri-
ce, a non addivenire ad alcuna liquidazione di danni senza l’intervento ed il consenso della Stazione Ap-
paltante. 

9.  Non si provvederà alla liquidazione della rata di saldo in mancanza della stipula delle polizze decennali 
postume [se ed in quanto dovute per legge] e della polizza di cui al comma 6 dell’art. 103 del Codice. 

10.Ai sensi del comma 10 dell’art. 103 del D.Lgs. 50/16, nel caso in cui l’appaltatore sia un’associazione 
temporanea di concorrenti, ai sensi dell’articolo 48, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, ferma restando la 
responsabilità solidale tra le imprese, le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, 
su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti dovendo coprire, 
senza alcuna riserva, anche i danni causati dalla/e impresa/e mandante/i 

                                                 
xxxvi

 Importo pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere di cui al comma 3, lettera a), con un minimo di 500 mila euro 
e un massimo di 5 milioni di euro. 

xxxvii
 Anche per questa copertura assicurativa sono ammessi scoperti o franchigie ma tale circostanza è irrilevante per la Sta-
zione appaltante in quanto l’importo deve essere liquidato per intero dall’assicurazione la quale avrà diritto alla ripetizione 
sull’appaltatore dell’importo della franchigia o dello scoperto. 
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11.La garanzia assicurativa prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 
imprese subappaltatrici e subfornitrici. 

 

 

CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 37.  Variazione dei lavori (Modifica di contratti) 

1. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità sono normate dall’art. 106 
del Nuovo Codice dei contratti e dall’art. 8 del D. MIT. 7.3.2018, n. 49 (Linee guida D.L.). Le stesse devo-
no essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il 
RUP dipende. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o 
una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre 
all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appalta-
tore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

2. L’Amministrazione committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 
varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa 
pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 43, comma 8 del Regolamento gene-
rale, nonché dall’articolo 106, comma 12 del Nuovo Codice. Ove necessario, in caso di variazioni in au-
mento, all’appaltatore sarà accordato un termine suppletivo, commisurato al tempo necessario 
all’esecuzione dei lavori oggetto di variante. 

3. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsi-
asi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli estremi 
dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regola-
mento. 

4. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato 
per iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in con-
siderazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ra-
gione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

5. Non sono considerate varianti ai sensi del precedente comma 2 gli interventi autorizzati dal RUP, ai sensi 
dell’articolo 106, comma 1 lettera e) del Nuovo Codice, disposti dal direttore dei lavori per risolvere a-
spetti di dettaglio, non comportanti aumento o diminuzione dell’importo contrattuale (adattamenti 
progettuali di lieve entità), senza nuove categorie di lavori e somministrazioni, né nuovi prezzi purché 
non sostanziali ai sensi dell’art. 106 comma 4 del citato Nuovo Codice. 

6. Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c) punti 1 e 2 del Nuovo Codice, sono ammesse, nell’esclusivo 
interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramen-
to dell’opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni: 

a) sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili per l’Amministrazione aggiudicatrice, ivi 
compresa l’applicazione di nuove disposizioni legislative o regolamentari o l’ottemperanza a prov-
vedimenti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

b) non è alterata la natura generale del contratto; 

c) non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 50% (cin-
quanta per cento) di cui all’articolo 106, comma 7 del citato Nuovo Codice; 

d) non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d’appalto iniziale, a-
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vrebbero consentito l’ammissione di operatori economici diversi da quelli inizialmente selezionati o 
l’accettazione di un’offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulte-
riori partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 

e) non modificano l’equilibrio economico del contratto a favore dell’aggiudicatario e non estendono 
notevolmente l’ambito di applicazione del contratto; 

f) non siano imputabili a errori o omissioni progettuali di all’articolo 38 del presente Capitolato. 

7. Salvo il caso di eccedenza del quinto dell’importo del contratto, è sottoscritto un atto di sottomissione 
quale appendice contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle 
lavorazioni in variante. 

8. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di ese-
cuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 42, con i relativi co-
sti non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 43, nonché 
l’adeguamento dei piani operativi di cui all’articolo 44.  

9. Durante il corso dei lavori l’appaltatore può proporre alla D.L. eventuali variazioni migliorative 
nell’ambito del limite di cui al comma 5, se non comportano rallentamento o sospensioni dei lavori e 
non riducono o compromettono le caratteristiche e le prestazioni previste dal progetto. Tali variazioni, 
previo accoglimento motivato da parte della D.L., devono essere approvate dal RUP, che ne può negare 
l’approvazione senza necessità di motivazione diversa dal rispetto rigoroso delle previsioni poste a base 
di gara. Il relativo risparmio di spesa costituisce economia per metà a favore della Stazione appaltante e 
per metà a favore dell’appaltatore. 

 

10. Saranno sempre ammissibili tutte le modifiche contrattuali previste dall’art. 106, comma 1, lett. a), b), 
c) d), ed e), nonché dal comma 2 del Codice, con le relative limitazioni di importo qualora definite e 
previste dal Codice, con le seguenti specificazioni per i casi definibili: 

- Relativamente alle modifiche “preventivate” di cui all’art. 106, comma 1, lett. a) e b) si precisa che sa-
ranno ammissibile le seguenti modifiche contrattuali: 

a) Revisione prezzi secondo quanto stabilito al precedente art. 31; 

 - Relativamente alle modifiche “non sostanziali” di cui all’art. 106, comma 1, lett. e) del Codice si preci-
sa che, fermi restando gli ulteriori limiti stabiliti dal comma 4 dello stesso articolo in relazione alle defini-
zione delle fattispecie che costituiscono modifiche sostanziali, saranno ammissibili le modifiche o varian-
ti riconducibili alle seguenti soglie e/o fattispecie: 

a) modifiche ed interventi volti a risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo 
non superiore al 10% (dieci per cento) per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro 
e al 5% (cinque per cento) per tutti gli altri lavori delle categorie omogenee di lavoro dell’appalto, come 
individuate nella Tabella riportata all’art. 5 del presente Capitolato Speciale e che non comportino un 
aumento dell’importo del contratto stipulato per la realizzazione dell’opera (c.d. varianti-non varianti); 

b) sono ammesse, nell'esclusivo interesse dell'amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzio-
ne, finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, sempreché non comportino modifiche 
sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili 
al momento della stipula del contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 
5 per cento dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l'e-
secuzione dell'opera (c.d. varianti migliorative). 

 - Relativamente alle modifiche di cui all’art. 106, comma 2 del Codice, effettuabili senza necessità di 
una nuova procedura, si precisa che saranno ammissibile se il valore della modifica è al di sotto di en-
trambi i seguenti valori: 



37  

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che 
speciali.  

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche suc-
cessive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 

11.La Stazione Appaltante ha sempre la facoltà di ordinare l’esecuzione dei lavori in misura inferiore a 
quanto previsto nel contratto d’appalto originario nel limite di un quinto in meno senza che nulla spetti 
all’a esecutore a titolo di indennizzo. 

12.L’intenzione di avvalersi della facoltà diminutiva, prevista deve essere comunicata formalmente 
all’esecutore (con pec, comunicazione A.R. anticipata a mezzo FAX, o a mano) tempestivamente e co-
munque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale originario. Tale limite 
temporale non sarà tuttavia vincolante per la decurtazione di lavorazioni di non rilevante entità. 

13.Nel caso in cui venga superato il limite di cui al comma 14 dell’art. 106 del Codice all’esecutore è ricono-
sciuto un equo compenso computato secondo i principi stabiliti nel comma 6 del successivo  articolo 39 
opportunamente adattati all’ipotesi diminutiva. 

14.L’impresa appaltatrice, durante l’esecuzione dei lavori, può proporre al Direttore Lavori eventuali varia-
zioni migliorative in diminuzione. Ai sensi del comma 8 dell’art. 8 del D.M. 49/18, il direttore dei lavori, 
entro dieci giorni dalla proposta dell’esecutore, redatta in forma di perizia tecnica corredata anche degli 
elementi di valutazione economica, di variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione e che comportino 
una diminuzione dell’importo originario dei lavori, trasmette la stessa al RUP unitamente al proprio pa-
rere. Possono formare oggetto di proposta le modifiche dirette a migliorare gli aspetti funzionali, non-
ché singoli elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non comportano riduzione delle 
prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che mantengono inalterate il tempo 
di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. Le varianti migliorative, proposte nel 
rispetto di quanto previsto dall’articolo 106 del codice, non alterano in maniera sostanziale il progetto 
né le categorie di lavori. 

15. Si richiama l’applicazione in quanto compatibile con la natura dell’appalto di quanto previsto all’art. 149 
del Codice. 

Art. 38.  Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Ai sensi dell’articolo 106 comma 2, lettera b), ultimo periodo, se, per il manifestarsi di errori od omissioni 
imputabili alle carenze del progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono pregiu-
dicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo econo-
mico eccedono il 15% (quindici per cento) del valore iniziale del contratto, la Stazione appaltante procede al-
la risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 
10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

3. Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10 del Nuovo Codice dei contratti, I titolari dell’incarico di progetta-
zione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od omissione di pro-
gettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normati-
va tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabili-
ti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati pro-
gettuali. 

4. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 53, commi 4, 5 e 6 del presente Capitolato Speciale, in 
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quanto compatibile. 

Art. 39. Prezzi applicabili, Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattu-
ale come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori 
in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, 
con i sottoelencati criteri, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 2, commi 5 e 6: 

a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante;  

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;  

c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effet-
tuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di 
formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e ap-
provati dal RUP. 

3. Sono considerati prezzari ufficiali di riferimento i seguenti, in ordine di priorità: 

a) il Prezzario della Regione Sicilia Ass.to Reg.le Infrastrutture e Mobilità; 

b) il Prezzario della Regione Sicilia Ass.to Reg.le Agricoltura; 

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi 
sono approvati dalla stazione appaltante su proposta del RUP prima di essere ammessi nella contabilità 
dei lavori.  
Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiun-
gergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, co-
munque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si in-
tendono definitivamente accettati.  

4. Il prezzo convenuto può variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quantità effettiva dei lavori 
eseguiti e il contratto fissa i prezzi invariabili per l’unità di misura. 
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CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 40.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve tra-
smettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in 
assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva: (xxxviii) 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle de-
nunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazio-
nale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, op-
pure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, 
numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d)  i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC, (xxxix) ai sensi dell’articolo 52, comma 2;  

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera 
a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai 
sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi  è 
effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 
e successivi aggiornamenti;  

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 
all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 
l’esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e 
del proprio Medico competente di cui rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n. 81 
del 2008,  nonché: 

a) una dichiarazione di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 42, con 
le eventuali richieste di adeguamento di cui all’articolo 43; 

b) il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale diffe-
rimento ai sensi dell’articolo 44. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, 
tramite questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 45, 
comma 2, lettere b) e c), del Nuovo Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori diret-
tamente con la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, 
che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 48, comma 7, e 45 comma 
2 lettere b), c), del Nuovo Codice dei contratti, se il consorzio è privo di personale deputato alla ese-

                                                 
xxxviii Cancellare le parole «e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle 

more della stipula del contratto» se tale fattispecie non è prevista. 
xxxix

 In caso di Stazione appaltante amministrazione pubblica cancellare le parole «il DURC in originale», in caso di Stazione appal-
tante diversa da amministrazione pubblica cancellare le parole «i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC». 
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cuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempi-
menti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di cia-
scuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia e-
spressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45, 
comma 2, lettera d), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, 
lettera i), del Decreto n. 81 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 
dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consor-
zio ordinario di cui all’articolo 45, commi 2, lettera e), del Nuovo Codice dei contratti; l’impresa affi-
dataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predetto atto 
costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 45, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione 
appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qual-
volta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti i-
nizialmente. 

Art. 41.  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbli-
gato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortu-
ni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza 
delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, 
XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso de-
creto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione 
del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 
secondo il criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
all’articolo 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 
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Art. 42.  Piano di sicurezza e di coordinamento (xl) 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza 
e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 
Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 39 Regolamento generale e all’articolo 100 del Decreto n. 81 
del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal com-
puto metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati 
all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla pre-
cedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione ai sensi dell’articolo 43. 

3. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), costituisce auto-
matico differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 14 e nelle more degli stessi adempimen-
ti: 

a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui 
all’articolo 13, dandone atto nel verbale di consegna; 

b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa 
dei lavori ai sensi degli articoli 16 e 17. 

Art. 43.  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento  

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbliga-
toria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli or-
gani di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigi-
lanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempesti-
vamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto 
delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabi-
le una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento espli-
cito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumen-
to o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni 
in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corri-

                                                 
xl

 Per cantieri di cui all'art. 90, comma 3, del decreto n. 81 del 2008, sopprimere la parola «/ sostitutivo»; per cantieri non rien-

tranti tra le fattispecie di cui all'art. 90, comma 3, sopprimere la parola «e di coordinamento / ». 
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spettivo, diversamente si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e inte-
grazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la Sta-
zione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

Art. 44.  Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predi-
sporre e consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un 
piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai 
sensi dell’articolo 39 del Regolamento generale, dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 
del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione 
dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico can-
tiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.  

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e conse-
gnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso 
è redatto.  

3. Ai sensi dell’articolo 39 del Regolamento generale l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di 
sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 46, comma 4, lettera d), sub. 2), del pre-
sente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al 
fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presen-
tato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 40, comma 4. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è 
necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti 
operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 42. 

Art. 45.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 
del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e 
agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché 
alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodica-
mente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e 
la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a 
curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani re-
datti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto ob-
bligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di im-
prese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del ri-
spetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 
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4. Il piano di sicurezza e di coordinamento (xli) ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante 
del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comun-
que accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione 
del contratto.  

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, terzo periodo, del Nuovo Codice dei contratti, l’appaltatore è soli-
dalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obbli-
ghi di sicurezza. 

 

                                                 
xli Per cantieri di cui all'art. 90, comma 3, del decreto n. 81 del 2008, sopprimere la parola «/ sostitutivo»; per cantieri non rien-

tranti tra le fattispecie di cui all'art. 90, comma 3, sopprimere la parola «e di coordinamento / ». 



44  

CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 46.  Subappalto (xlii) 

1. L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del Codice e 
deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 106, comma 1, lettera d) del Codice, il contratto non può essere ceduto, non può essere af-
fidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, non-
ché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti. 

2. Ai sensi del comma 2 dell’art. 105 del Codice, costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto a-
vente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture 
con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo del-
le prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della mano-
dopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 

3. L’affidamento in subappalto è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, subordinata 
all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 52, com-
ma 2, del C.S.A. alle seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappalta-
re; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto è vietato e non può essere 
autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni pri-
ma della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contrat-
to di subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventual-
mente rilasciata: 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività 
previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 
81 del 2008; 

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 64, per quanto di pertinenza, ai sensi 
dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto di 
subappalto; 

- l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, con i 
relativi importi, al fine della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del cer-
tificato di esecuzione lavori di cui all’art. 85 comma 5-bis del Nuovo Codice dei contratti; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, 
a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto; in ca-
so di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione 
dev’essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, 
ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla nor-
mativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e/o 
all’importo dei lavori ( ) da realizzare in subappalto; 

                                                 
xlii Scegliere l’opzione in coerenza con l’articolo 4. 
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2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 
del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione 
di cui all’articolo 80 del Nuovo Codice dei contratti; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dal Codice delle leggi an-
timafia (articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011 aggiornato con la legge 17 ottobre 2017, n. 
161); a tale scopo: 

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è accertata 
mediante acquisizione della comunicazione antimafia / all’informazione antimafia, ( ) acquisita 
mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato decreto legislati-
vo; 

2) se l’importo del contratto di subappalto è pari o inferiore a euro 150.000, in alternativa alla docu-
mentazione di cui al precedente numero 1), l’appaltatore può produrre alla Stazione appaltante 
l’autocertificazione del subappaltatore, sostitutiva della documentazione antimafia, ai sensi 
dell’articolo 89 del decreto legislativo n. 159 del 2011 aggiornato con la legge 17 ottobre 2017, n. 
161; 

3) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa subappalta-
trice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del citato 
decreto legislativo. 

4. Il subappalto deve essere autorizzato preventivamente dalla Stazione appaltante in seguito a richiesta 
scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono:  

Se l’importo dei lavori del subappalto è pari o inferiore a 150.000 euro: 

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere 
prorogato una sola volta per non più di 15 giorni, ove ricorrano giustificati motivi;  

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condi-
zioni di legge per l’affidamento del subappalto; 

Se l’importo dei lavori del subappalto è superiore a 150.000 euro: 

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere 
prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condi-
zioni di legge per l’affidamento del subappalto; 

c) per i subappalti di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 
euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

5. L’affidamento di lavori in subappalto comporta i seguenti obblighi: 

a) ai sensi dell’articolo 105, comma 14 del Nuovo Codice dei contratti, così come modificato dall’art. 49 
comma 1 lett. b) sub. 2 Legge 108/2021, il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, 
deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e ricono-
scere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garanti-
to il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, 
qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto 
ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale 
del contraente principale. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi 
alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 
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appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero 
il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizio-
ne. 

b)  l'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 
ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente; 

c) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività 
previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 
2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri  per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario 
previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, per il tramite della DL e sentito il 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione 
della presente disposizione; 

d) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le impre-
se subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei 
medesimi; 

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, 
prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi 
ed antinfortunistici; 

2) copia del proprio piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 39 del Regolamento generale in 
coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 44 del presente Capitolato speciale. 

6. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 
276 del 2003 come modificato dall'art. 7, comma 2, legge n. 99 del 2013 (distacco di manodopera) deve 
trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposi-
ta comunicazione con la quale dichiara:  

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei sog-
getti distaccati; 

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non 
si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccan-
te a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti 
di cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in 
Capo al soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 81 del Nuovo Codice dei 
contratti. La Stazione appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documen-
tazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di 
cui sopra. 

9. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società 
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le pre-
stazioni scorporabili. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni del presente articolo è consentita, in de-
roga all'articolo 48, comma 9, primo periodo del Codice, la costituzione dell'associazione in partecipa-
zione quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto. 

10.La stazione appaltante rilascia i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di cui all'ar-
ticolo 83, comma 1, e all'articolo 84, comma 4, lettera b) del Codice, all'appaltatore, scomputando 
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dall'intero valore dell'appalto il valore e la categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto. I su-
bappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltanti i certificati relativi alle prestazioni oggetto di ap-
palto realmente eseguite. 

Art. 47. Responsabilità in materia di subappalto  

1. L’Appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante mede-
sima da ogni pretesa o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione 
di lavori subappaltati. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli ob-
blighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 
Nelle ipotesi di cui al comma 11, lettere a) e c), l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui 
al secondo periodo. 

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del 
Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 
condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 
sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di ri-
solvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 
della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, con-
vertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da 
sei mesi ad un anno). 

4. Ai sensi dell’articolo 105, comma 2, del Nuovo Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 46 del presente 
Capitolato speciale è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque e-
spletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore 
a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per 
cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, de-
vono essere comunicati al RUP e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno 
feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ul-
timi. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3, del Nuovo Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 46 del presente 
Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavorato-
ri autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori. 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 
subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 51, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di rico-
noscimento. 

7. L’Appaltatore è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni. È, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subap-
paltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidata-
rio e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la 
documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicu-
rativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 17 dell’art. 105 del Codice. Ai fini del 
pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante ac-
quisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e 
a tutti i subappaltatori. 

8. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del 
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subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributi-
va risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 
30, commi 5 e 6 del Codice. 

9. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del proce-
dimento inoltra le richieste e le contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accer-
tamenti. 

10.L'Appaltatore deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 

11.La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi 
ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

 a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

 b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

 c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 
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CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

Art. 48.  Riserve, Accordo bonario e transazione – Collegio consultivo tecnico  

1. Accordo Bonario 

Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2, del Nuovo Codice dei contratti, Il procedimento dell’accordo bo-
nario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso e può essere 
reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuo-
vamente l'importo di tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, nell’ambito comunque di un 
limite massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. Le domande che fanno valere 
pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli quan-
tificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati 
oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del Nuovo Codice dei contratti. 

2. Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve e qualunque sia l’importo delle 
riserve, prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, 
attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte previa acquisizione della relazione riserva-
ta del direttore dei lavori. 

3. Il RUP entro novanta giorni dalla comunicazione del direttore dei lavori di iscrizione di riserve sui docu-
menti contabili formula una proposta o, entro 15 giorni dalla comunicazione del direttore dei lavori, ac-
quisita la relazione riservata dello stesso e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla 
Camera arbitrale l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione 
all’oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve 
scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata 
di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto 
che ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla 
Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con il de-
creto di cui all’articolo 209, comma 16 del Nuovo Codice dei contratti. La proposta è formulata 
dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina. 

4.L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le 
ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di 
dati e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la di-
sponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa alla sta-
zione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. 

5.Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario 
è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. 

6.L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli 
interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo 
bonario da parte della stazione appaltante. 

7.Ai sensi del comma 6 bis, dell’art. 205 del Codice, l’impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo 
bonario ovvero di inutile decorso del termine per l’accettazione, può instaurare un contenzioso giudizia-
rio entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza. 

8.Ai sensi del comma 1, dell’art. 6 della L. 11 settembre 2020, n. 120, è obbligatoria, presso ogni stazione 
appaltante, la costituzione di un collegio consultivo tecnico (in seguito CCT), prima dell’avvio 
dell’esecuzione, o comunque non oltre dieci giorni da tale data, con i compiti previsti dall’articolo 5 della 
medesima Legge, nonché di rapida risoluzione delle controversie o delle dispute tecniche di ogni natura 
suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto stesso. 
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9.Ai sensi del D.M. 17 gennaio 2022 del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, recante 
“Adozione delle linee guida per l'omogenea applicazione da parte delle stazioni appaltanti delle funzioni 
del collegio consultivo tecnico” Il CCT svolge una funzione generale di supporto e assistenza alle parti nel 
corso dell'esecuzione dell'opera fin dall'avvio dei lavori, al fine di prevenire l'insorgere o di risolvere 
tempestivamente le questioni che possano costituire ostacolo alla celere esecuzione a regola d'arte. In 
caso di attribuzione della natura di lodo contrattuale, ex art. 808-ter del codice di procedura civile, la 
decisione del CCT è da ritenersi alternativa all'accordo bonario. 

10.In relazione alle riserve iscritte suscettibili di determinare una variazione dell'importo economico dell'o-
pera, ai fini della sottoposizione al CCT delle relative questioni non si applicano i limiti di valore di cui 
all'art. 205, comma 1, del codice. 

11.Nel caso in cui il CCT sia chiamato ad esprimersi su riserve regolarmente iscritte sui documenti deputati 
a riceverle, l'acquisizione della relazione riservata della Commissione di collaudo è rimessa alla discre-
zionalità del responsabile unico del procedimento. In tale caso i termini per le determinazioni del CCT, 
previsti in quindici giorni dalla data di comunicazione dei quesiti, ovvero venti giorni in caso di particolari 
esigenze istruttorie, rimangono sospesi sino all'acquisizione della predetta relazione riservata. 

12.Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere 
i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

13.Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servi-
zi, forniture, possono essere risolte mediante transazione nel rispetto del codice civile, solo ed esclusi-
vamente nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi all’azione giurisdizionale. 

Art. 49.  Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario o transazione ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le 
riserve, la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribu-
nale ordinario competente presso il Foro di Palermo ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro impu-
tazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

Art. 50.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad appli-
care integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali 
edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località 
in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o rece-
da da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensio-
ni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato 
non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
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2. In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le re-
tribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di 
acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 8 e 28, comma 8, del presente Capitolato Speciale. 

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori 
copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133 come modificato 
dall'art. 40, comma 4, legge n. 214 del 2011, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al 
personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro 
dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 
nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a 
fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile 
ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identi-
ficativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso 
obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori 
deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre det-
ta tessera di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la pro-
pria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 
dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, pro-
fessionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in 
proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai 
sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, 
della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della 
tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione am-
ministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di 
diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

Art. 51.  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) – DURC di congruità 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di 
eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il 
certificato di collaudo (xliii), sono subordinati all’acquisizione del DURC.  

 2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i 
subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-
INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale nu-
mero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei 
soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 

                                                 
xliii Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo /» per lavori 

non soggetti a  collaudo. 
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3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è 
richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale ter-
mine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusi-
vamente per il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di collaudo. (xliv)   

4. Ai sensi dell’articolo 30, comma 5 del Nuovo Codice e 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di 
ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiega-
ti nell'esecuzione del contratto, la Stazione appaltante, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Sta-
zione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno 
determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e 
sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per gli 
inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Ca-
pitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.  

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al subap-
paltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subap-
paltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle contro-
deduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza 
dell’autorizzazione al subappalto. 

6. Ai sensi del D.M. 143/2021 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, la congruità dell’incidenza 
della manodopera sull’opera complessiva è richiesta dal committente o dall’impresa affidataria in occa-
sione della presentazione dell’ultimo stato di avanzamento dei lavori da parte dell’impresa, prima di 
procedere al saldo finale dei lavori. Qualora non sia possibile attestare la congruità, la Cassa Edi-
le/Edilcassa a cui è stata rivolta la richiesta evidenzia analiticamente all’impresa affidataria le difformità 
riscontrate, invitandola a regolarizzare la propria posizione entro il termine di quindici giorni, attraverso 
il versamento in Cassa Edile/Edilcassa dell’importo corrispondente alla differenza di costo del lavoro ne-
cessaria per raggiungere la percentuale stabilita per la congruità. La regolarizzazione nel termine previ-
sto consente il rilascio dell’attestazione di congruità. Decorso inutilmente il termine di cui sopra, l’esito 
negativo della verifica di congruità è comunicato ai soggetti che hanno effettuato la richiesta con indica-
zione degli importi a debito e delle cause di irregolarità. Qualora lo scostamento rispetto agli indici di 
congruità sia accertato in misura pari o inferiore al 5% della percentuale di incidenza della manodopera, 
la Cassa Edile/Edilcassa rilascia ugualmente l’attestazione di congruità previa idonea dichiarazione del 
direttore dei lavori che giustifichi tale scostamento. 

7. L’impresa affidataria risultante non congrua può altresì dimostrare il raggiungimento della percentuale 
di incidenza della manodopera mediante esibizione di documentazione idonea ad attestare costi non re-
gistrati presso la Cassa Edile/Edilcassa. In mancanza di regolarizzazione, l’esito negativo della verifica di 
congruità riferita alla singola opera, incide, dalla data di emissione, sulle successive verifiche di regolari-
tà contributiva finalizzate al rilascio per l’impresa affidataria del DURC on-line, di cui al decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali del 30 gennaio 2015.  

Art. 52.  Risoluzione del contratto.  Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Oltre ai casi di cui all’articolo 21, ai sensi dell’art. 108, comma 1 del Nuovo Codice dei contratti, 
l’amministrazione committente ha facoltà di risolvere il contratto durante il periodo di sua efficacia, 

                                                 
xliv

 Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo /» per lavori 
non soggetti a  collaudo. 
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mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adem-
pimenti, nei seguenti casi:  

a) al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali che richiederebbero 
una nuova procedura di appalto ai sensi dell'articolo 106, comma 6 del Nuovo Codice dei contratti;  

b) all’accertamento della circostanza secondo la quale l'aggiudicatario, al momento dell'aggiudicazio-
ne, ricadeva in una delle condizioni ostative di cui all'articolo 80, comma 1 e 136, comma 1 del Nuo-
vo Codice dei contratti; 

c) all’accertamento di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, 
la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dall’articolo 106, comma 10, del 
Nuovo Codice dei contratti, per cui (art. 106, comma 2, lettera b) ultimo periodo del Nuovo Codice 
dei contratti) si rendono necessari lavori suppletivi che eccedano il 15 per cento del valore iniziale 
del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 
3 del citato articolo 108 del Nuovo Codice dei contratti, si procede alla liquidazione dei lavori ese-
guiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo 
del contratto. In tal caso per l’annullamento d’ufficio non si applicano i termini previsti dall’articolo 
21-nonies della legge 7 agosto 1990, n.241; 

d) se con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Nuovo Codi-
ce dei contratti sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; 

e) se con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto articolo 
sono state superate eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiu-
dicatori. 

2. Ai sensi dell’art. 108, comma 2 del Nuovo Codice dei contratti costituiscono causa di risoluzione del con-
tratto di diritto e senza ulteriore motivazione: 

a) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichia-
razioni mendaci, risultante dal casellario informatico; 

b) il sopravvenire nei confronti dell’appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone l’applicazione 
di una o più misure di prevenzione di cui di cui agli articoli 6 o 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011 
in materia antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna 
passata in giudicato per i delitti previsti dall’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura 
penale, dagli articoli 314, primo comma, 316, 316-bis, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del codi-
ce penale, nonché per reati di usura, riciclaggio oppure per frodi nei riguardi della Stazione appaltante, 
di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, oppure so-
pravvenga una sentenza di condanna passata in giudicato per reati di cui all’art. 80, comma 1 del Nuovo 
Codice dei contratti. 

3 Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto e l’amministrazione e l’amministrazione commit-
tente ha facoltà di risolvere il contratto con provvedimento motivato, i seguenti casi: 

a) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato 
il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

c) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 
2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fatte-
gli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato mo-
tivo; 

e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 
dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
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f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o viola-
zione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.P., oppure del personale ispettivo degli organismi pa-
ritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 
1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 
81 del 2008; 

j) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, in tal caso il RUP, acquisita una relazione 
particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 
(quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste 
propone alla Stazione appaltante la risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 108 del Nuovo 
Codice dei contratti; 

k) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irro-
gazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione, fatte salve le misure straordinarie di salvaguardia dell’amministrazione di cui 
all’art. 110 del Nuovo Codice dei contratti; 

l) se sono state superate le soglie di cui al comma 7 dell'articolo 106 del Nuovo Codice dei contratti 
con riferimento alle modificazioni di cui ai comma 1, lettere b) e c) del predetto articolo; 

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 66, 
comma 5, del presente Capitolato speciale per cui si ha nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, 
comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010.  

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata 
con avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione 
della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

5. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o 
suo rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello 
stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti 
in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezza-
ture e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale 
riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appal-
tatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulte-
riore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 110 del Nuovo Codice dei contratti o, in caso di indi-
sponibilità di altra impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi 
dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio 
in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta 
nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare 
atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o 
riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuo-
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vo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 
dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei la-
vori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assisten-
za, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni 
eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizza-
zione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

7. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o 
un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli articoli 84, comma 
4, o 91, comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o comunque 
diversa dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto le-
gislativo n. 159 del 2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta im-
presa è estromessa sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 
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CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

Art. 53.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Ai sensi del comma 5 dell’art. 107 del Codice, dopo la effettiva conclusione dell’opera la ditta appaltatri-
ce ne deve dare formale comunicazione alla Direzione dei Lavori attraverso raccomandata A.R., anticipa-
ta a mezzo fax e/o pec  

2. Entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 1, pervenuta a mezzo fax e/o 
pec, il Direttore Lavori, previo sopralluogo, deve redigere il certificato di ultimazione dei lavori effet-
tuando i necessari accertamenti in contraddittorio con l’esecutore. Il certificato di ultimazione dei lavori 
dovrà essere rilasciato in doppio esemplare seguendo le stesse disposizioni previste per la redazione del 
verbale di consegna dei lavori. 

3. Qualora dal sopralluogo di cui al comma 2 sia constatata dal Direttore Lavori l’effettiva ultimazione delle 
opere, gli effetti contrattuali del certificato di ultimazione, ai fini del computo dei giorni di eventuale ri-
tardo, decorrerà sino dalla data di ricevimento della comunicazione di cui al comma 1, (pervenuta a 
mezzo fax), di avvenuto completamento delle opere. Di tale data potrà esserne dato atto da parte del 
Direttore Lavori nel certificato di ultimazione lavori. 

4. Senza che ciò possa compromettere alcuna eccezione da parte dell’Organo di Collaudo o da parte della 
Stazione Appaltante, entro 30 (trenta) giorni dalla data di redazione del certificato di ultimazione dei la-
vori il Direttore Lavori ha la facoltà di procedere all’accertamento sommario della regolarità delle opere 
eseguite. Se eseguito, tale accertamento dovrà essere prospettato all’esecutore con un preavviso di al-
meno 3 giorni lavorativi e dovrà essere formalizzato con apposito verbale in contraddittorio con 
l’appaltatore stesso o, in sua assenza, con due testimoni, in cui sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e 
difformità di costruzione. 

5. Ai sensi del comma 1 dell’art.12 del D.M. 49/18, il certificato di ultimazione dei lavori di cui al comma 2, 
potrà prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il comple-
tamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto margi-
nali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine compor-
ta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti 
l’avvenuto completamento delle lavorazioni non completate. 

6. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione del Collaudo Provvisorio o del Certificato di Regolare Esecuzione da parte della 
Stazione Appaltante. 

7. Ai sensi dell’art. 218 del D.P.R. 207/10, all'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il 
RUP ne darà comunicazione al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i 
quali curano la pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente 
l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e 
danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni 
le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà 
al RUP i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventual-
mente presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui rico-
nosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, ag-
giungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute 
tacitazioni. 

 



57  

Art. 54.  Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Ai sensi dell’art. 216 del D.P.R. 207/10, la Stazione Appaltante, entro trenta giorni dalla data di ultima-
zione dei lavori, ovvero dalla data di consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, conferirà 
l'incarico del collaudo, sempre che non sussistano le condizioni per il rilascio del certificato di regolare 
esecuzione, L’incarico di collaudo in corso d’opera verrà conferito nei seguenti casi: 

a) quando la direzione dei lavori sia stata affidata al progettista, ovvero ad altri soggetti scelti con le 
procedure previste dal Codice per l'affidamento degli incarichi di progettazione; 

b) in caso di lavoro di particolare complessità di cui all'articolo 236 del D.P.R. 207/10 

c) nel caso di intervento affidato in concessione ai sensi degli articoli 142 o 153 del codice, nonché con 
dialogo competitivo o mediante locazione finanziaria; 

d) nel caso di intervento affidato ai sensi dell'articolo 53, comma 2, lettere b) o c), del codice; 

e) nel caso di opera o lavoro comprendenti significative e non abituali lavorazioni non più ispezionabili 
in sede di collaudo finale; 

f) nei casi di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore alla soglia di anomalia determinata ai sensi del-
le vigenti disposizioni. 

2. Ai sensi dell’art. 102, comma 3, del Codice il Certificato di Collaudo deve essere emesso dall’organo di 
collaudo entro il termine perentorio di sei mesi dal certificato di ultimazione dei lavori salvi i casi, indivi-
duati dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di particolare complessità dell'opera da 
collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha caratte-
re provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, 
il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato e-
messo entro due mesi dalla scadenza del medesimo termini. 

3. Qualora a norma di legge non sia necessario il Certificato di Collaudo sarà redatto un Certificato di Rego-
lare Esecuzione che, ai sensi del comma 2 dell’art. 102 del Codice sarà emesso entro il termine di tre 
mesi dal certificato di ultimazione dei lavori. Tale certificato è emesso dal Direttore dei Lavori ed è con-
fermato dal Responsabile Unico del Procedimento. 

4. Dell’eventuale prolungarsi delle operazioni di collaudo oltre i termini di legge e delle relative cause, 
l’organo di collaudo, ai sensi dell’art. 219 del D.P.R. 207/10, trasmette formale comunicazione, mediante 
pec, raccomandata A.R. anticipata a mezzo fax, all’esecutore ed al Responsabile Unico del Procedimento 
con l’indicazione dei provvedimenti da assumere per la ripresa e il completamento delle operazioni di 
collaudo. Il responsabile del procedimento, assegna un termine non superiore a trenta giorni per il com-
pletamento delle operazioni, trascorsi inutilmente i quali, propone alla stazione appaltante la decadenza 
dell'incarico, ferma restando la responsabilità dell'organo suddetto per i danni che dovessero derivare 
da tale inadempienza. 

5. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione Appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a veri-
ficare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto ne-
gli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. A tal proposito, pertanto, la verifica della 
corretta esecuzione dei lavori secondo le prescrizioni contrattuali sarà effettuata attraverso gli accerta-
menti, i saggi ed i riscontri che l’organo di collaudo giudicherà necessari sotto il profilo quantitativo, 
qualitativo e temporale. A tal proposito all’organo di collaudo è riconosciuta la più totale libertà di pro-
cedere ad ogni verifica, prova, accertamento e sondaggio che esso ritenga opportuna per il rilascio del 
certificato di Collaudo. 

6. Ai sensi dell’art. 221 del D.P.R. 207/10, nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche 
statico, effettua visite in corso d'opera con la cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento 
progressivo della regolare esecuzione dei lavori in relazione a quanto verificato. In particolare è necessa-



58  

rio che vengano effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni si-
gnificative la cui verifica risulti impossibile o particolarmente complessa successivamente all'esecuzione. 
È necessario un sopralluogo di verifica anche in caso di anomalo andamento dei lavori rispetto al pro-
gramma. Di ciascuna visita, alla quale devono essere invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, è redat-
to apposito verbale con le modalità indicate nell'art. 223 del D.P.R. 207/10. I verbali, da trasmettere al 
responsabile del procedimento entro trenta giorni successivi alla data delle visite, riferiscono anche 
sull'andamento dei lavori e sul rispetto dei termini contrattuali e contengono le osservazioni ed i sugge-
rimenti ritenuti necessari, senza che ciò comporti diminuzione delle responsabilità dell'esecutore e 
dell'ufficio di direzione dei lavori, per le parti di rispettiva competenza. 

7. I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo nonché l’iter procedurale dovranno co-
munque rispettare le disposizioni di cui agli artt. 215÷238 del D.P.R. n. 207/2010 e dell'art. 102 del Codi-
ce. 

8. Qualora siano decorsi i termini di cui al presente articolo senza che sia stato effettuato il collaudo provvi-
sorio o emesso il Certificato di Regolare Esecuzione dei lavori, l’esecutore può notificare al Responsabile 
Unico del Procedimento istanza per l'avvio dei procedimenti di accordo bonario. 

9. Ricevuta la documentazione di cui all’art. 217 del D.P.R. 207/10, ed esaminati i documenti acquisiti ac-
certandone la completezza, l'organo di collaudo, ai sensi dell’art. 222 del D.P.R. 207/10 fisserà il giorno 
della visita di collaudo informando il responsabile del procedimento e il direttore dei lavori affinché 
quest'ultimo ne dia tempestivo avviso all'esecutore. Nel caso di collaudo in corso d'opera, ai sensi 
dell’art. 221 del D.P.R. 207/10, l'organo di collaudo, anche statico, effettua visite in corso d'opera con la 
cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori 
in relazione a quanto verificato. In particolare è necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante 
l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile o parti-
colarmente complessa successivamente all'esecuzione. 

10.Ai sensi degli artt. 221 del D.P.R. 207/10, di ciascuna visita, alla quale dovranno essere invitati l'esecuto-
re ed il direttore dei lavori, sarà redatto apposito verbale. Ai sensi dell’art. 223 del D.P.R. 207/10, i ver-
bali, da trasmettere al responsabile del procedimento entro trenta giorni successivi alla data delle visite, 
descrivono i rilievi fatti dall'organo di collaudo, le singole operazioni e le verifiche compiute, il numero e 
la profondità dei saggi effettuati e i risultati ottenuti (con la condizione che i punti di esecuzione dei sag-
gi sono riportati sui disegni di progetto o chiaramente individuati a verbale) e riferiscono anche sull'an-
damento dei lavori e sul rispetto dei termini contrattuali e contengono le osservazioni ed i suggerimenti 
ritenuti necessari, senza che ciò comporti diminuzione delle responsabilità dell'esecutore e dell'ufficio di 
direzione dei lavori, per le parti di rispettiva competenza. Ai sensi dell’art. 223 del D.P.R. 207/10, i pro-
cessi verbali, oltre che dall'organo di collaudo e dall'esecutore, sono firmati dal direttore dei lavori non-
ché dal responsabile del procedimento, se intervenuto, e dagli altri obbligati ad intervenire. E' inoltre 
firmato da quegli assistenti la cui testimonianza è invocata negli stessi processi verbali per gli accerta-
menti di taluni lavori. 

11.Se l'esecutore, pur tempestivamente invitato, non interviene alle visite di collaudo, queste vengono e-
sperite alla presenza di due testimoni estranei alla stazione appaltante e la relativa spesa è posta a cari-
co dell'esecutore. 

12.La verifica della buona esecuzione di un lavoro è effettuata attraverso gli accertamenti, i saggi ed i ri-
scontri che l’organo di collaudo giudicherà necessari sotto il profilo quantitativo, qualitativo e temporale 
(fermo restando l’obbligo di redigere il relativo Certificato di Collaudo o di Regolare Esecuzione) nei 
termini di cui all’art. 77. 

13.All’organo di collaudo è riconosciuta la più totale libertà di procedere ad ogni verifica che esso ritenga 
opportuna per il rilascio del Certificato di Collaudo (o il Certificato di Regolare Esecuzione), oltre alle al-
tre prove, sondaggi, accertamenti sui materiali, sulle lavorazioni e/o sugli impianti obbligatori per norma 
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e/o previsti anche dal presente capitolato e negli altri elaborati progettuali.  

14.Ai sensi dell’art. 224 del D.P.R. 207/10, l'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione 
dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le e-
splorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura 
e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate nell'ese-
guire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà di-
sporre che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal resi-
duo credito dell'esecutore. Sono ad esclusivo carico dell'esecutore le spese di visita del personale della 
stazione appaltante per accertare la intervenuta eliminazione delle mancanze riscontrate dall'organo di 
collaudo ovvero per le ulteriori operazioni di collaudo rese necessarie dai difetti o dalle stesse mancan-
ze. Tali spese sono prelevate dalla rata di saldo da pagare all'esecutore. 

15.Ai sensi dell’art. 227 del D.P.R. 207/10, riscontrandosi nella visita di collaudo difetti o mancanze riguardo 
all'esecuzione dei lavori tali da rendere il lavoro assolutamente inaccettabile, l'organo di collaudo rifiuta 
l'emissione del certificato di collaudo e procede a termini dell'art. 232 del D.P.R.207/10. Se i difetti e le 
mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo prescrive specifica-
tamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il certificato di collaudo non è 
rilasciato sino a che da apposita dichiarazione del direttore dei lavori, confermata dal responsabile del 
procedimento, risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni pre-
scrittegli, ferma restando la facoltà dell'organo di collaudo di procedere direttamente alla relativa verifi-
ca. Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di collaudo disporrà che sia provveduto 
d'ufficio, in danno all'esecutore. Se infine i difetti e le mancanze non pregiudicano la stabilità dell'opera 
e la regolarità del servizio cui l'intervento è strumentale, l'organo di collaudo determinerà, nell'emissio-
ne del certificato, la somma che, in conseguenza dei riscontrati difetti, deve detrarsi dal credito dell'ese-
cutore. 

16.Ultimate le operazioni di verifica sulla accettabilità dei lavori, l’organo di collaudo, qualora ritenga col-
laudabile l’opera provvede senza indugio ad emettere il Certificato di Collaudo (o il Certificato di Regola-
re Esecuzione) con i contenuti di cui all’art. 229 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 

17.Ai sensi dell’art. 233 del D.P.R. 207/10, il certificato di collaudo sarà trasmesso per la sua accettazione 
all'esecutore, il quale deve firmarlo nel termine di venti giorni. All'atto della firma egli può aggiungere le 
richieste che ritiene opportune, rispetto alle operazioni di collaudo. Tali richieste devono essere formu-
late e giustificate nel modo prescritto dal vigente regolamento approvato con D.P.R. 207/10 con riferi-
mento alle riserve e con le conseguenze previste. Ricevute ed analizzate le eventuali richieste o osserva-
zioni dell’esecutore, l'organo di collaudo riferisce al responsabile del procedimento sulle singole richie-
ste fatte dall'esecutore al certificato di collaudo, formulando le proprie considerazioni ed indica le even-
tuali nuove visite che ritiene opportuno di eseguire. 

18.Ai sensi dell’art. 234 del D.P.R. 207/10, condotte a termine le operazioni connesse allo svolgimento del 
mandato ricevuto, l'organo di collaudo trasmette al responsabile del procedimento tutti i documenti 
amministrativi e contabili ricevuti, unendovi: 

a) i verbali di visita; 

b) la dichiarazione del direttore dei lavori attestante l'esito delle prescrizioni ordinate dall'organo di col-
laudo; 

c) il certificato di collaudo; 

d) le eventuali relazioni riservate relative alle riserve e alle richieste formulate dall'esecutore nel certifi-
cato di collaudo. 

L'organo di collaudo invia, per conoscenza, all'esecutore la lettera di trasmissione dei documenti sopra 
indicati. 
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19.La stazione appaltante - preso in esame l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, 
quando ne sia il caso in relazione all'ammontare o alla specificità dell'intervento, i pareri ritenuti neces-
sari all'esame - effettua la revisione contabile degli atti e delibera, entro sessanta giorni dalla data di ri-
cevimento degli atti di collaudo, sull'ammissibilità del certificato di collaudo, sulle domande dell'esecu-
tore e sui risultati degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di riserve sul certificato di collaudo per le 
quali sia attivata la procedura di accordo bonario, il termine di cui al precedente periodo decorre dalla 
scadenza del termine di cui all'articolo 205, comma 6, del codice. Le deliberazioni della stazione appal-
tante saranno notificate all'esecutore. 

20.Ai sensi dell’art. 234 del D.P.R. 207/10, finché non è intervenuta l'approvazione degli atti di collaudo, la 
stazione appaltante ha facoltà di procedere ad un nuovo collaudo 

21.Il Certificato di Collaudo, in forza dell’art. 102, comma 3, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e dell’art. 229 
del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo trascorsi due 
anni dalla data della sua emissione (o in sub-ordine qualora lo stesso non sia stato rilasciato nei termini 
previsti dal presente capitolato per fatto imputabile all’organo di collaudo dal 180° giorno successivo 
all’ultimazione dei lavori). Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché 
l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dal suddetto termine. 

22.Ai sensi del comma 3 dell’art. 229 del D.P.R. 207/10, nell’arco di tempo intercorrente tra il Collaudo 
provvisorio ed il Collaudo definitivo l’esecutore è tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, 
indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo. 

23.Ai sensi del comma 5 dell’art. 102 del D.Lgs. 50/16, salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice 
Civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denun-
ciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. Pertanto 
qualora nel biennio di cui al comma 3 dell'art. 102 del Codice, dovessero emergere vizi o difetti dell'ope-
ra, il responsabile del procedimento provvederà a denunciare entro il medesimo periodo il vizio o il di-
fetto e ad accertare, sentiti il direttore dei lavori e l'organo di collaudo ed in contraddittorio con l'esecu-
tore, se detti difetti derivino da carenze nella realizzazione dell'opera; in tal caso proporrà alla stazione 
appaltante di fare eseguire dall'esecutore, od in suo danno, i necessari interventi. 

Art. 55.  Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. Ai sensi dell’art. 230 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di 
prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei 
lavori occupando od utilizzando in tutto od in parte l’opera oggetto di appalto prima che sia intervenuto 
il Collaudo Provvisorio (o l’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione). 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto 
all’esecutore con un preavviso di almeno 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi, lo stesso appaltatore 
non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare o pretendere alcun compenso di alcuna natura. Si 
dovranno tuttavia rispettare le condizioni ed i procedimenti prescritti dall’art. 230, commi 1 e 2, del 
D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e precisamente:  

a) che sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 

b) che sia stato tempestivamente richiesto a cura del responsabile del procedimento, il certificato di a-
gibilità per i fabbricati e le certificazioni relative agli impianti ed alle opere a rete; 

c) che siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici servizi; 

d) che siano state eseguite le prove previste come obbligatorie dal presente capitolato; 

e) che sia stato redatto dettagliato stato di consistenza da allegare al verbale di consegna del lavoro. 

3. A norma del comma 2 dell’art. 230 del D.P.R. 207/10, a richiesta della stazione appaltante interessata, 
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l'organo di collaudo dovrà redigere apposito verbale, sottoscritto dal Responsabile Unico del Procedi-
mento, dal Direttore dei Lavori (se diverso dall’organo di collaudo) ed in contraddittorio dall’esecutore, 
o in sua assenza da due testimoni, da cui deve emergere: 

1) la verifica circa l’esistenza dei presupposti di cui al precedente comma 2; 

2) la certificazione circa il fatto che l’occupazione e l’uso dell’opera o del lavoro sia possibile nei limiti di 
sicurezza e senza inconvenienti nei riguardi della stazione appaltante e senza ledere i patti contrattuali; 

3) il funzionario o il soggetto a cui viene consegnato il possesso e la responsabilità dell’immobile oggetto di 
anticipata consegna; 

4. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

5. La presa in consegna anticipata non incide a nessun titolo sul giudizio definitivo dell’organo di collaudo 
sul lavoro e su tutte le questioni che possono sorgere al riguardo e, conseguentemente, sulla responsa-
bilità dell’esecutore.. 
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CAPO 12.  NORME FINALI 
 

Art. 56.  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale (per le parti ancora vi-
genti) e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicu-
rezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in con-
formità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collauda-
bili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL tempestive di-
sposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 
descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o 
varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione al-
la entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapi-
da esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacen-
za di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manuten-
zione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicu-
ri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le even-
tuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria 
e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a 
termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL o 
dall’organo di collaudo, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compre-
sa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL o 
dall’organo di collaudo su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura 
portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno 
un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato. La spesa,  per gli accerta-
menti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie finalizzate all’accettazione dei materiali e del-
le singole lavorazioni, è imputata a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel 
quadro economico. Sono poste a carico dell’esecutore le spese di ulteriori prove ed analisi disposte 
dalla direzione dei lavori o l'organo di collaudo ancorché non prescritte dal capitolato speciale d'ap-
palto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti 
dal capitolato; 

f)  il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione 
(xlv), della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le o-
pere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le dispo-
sizioni della DL, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali 
competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cau-
se dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripri-

                                                 
xlv Cancellare le parole «/di regolare esecuzione» per lavori soggetti a  collaudo, cancellare le parole «di collaudo provvisorio/» 

per lavori non soggetti a  collaudo. 
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stinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 
compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario 
all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo 
di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compen-
si di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compa-
tibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei mate-
riali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

j)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti prov-
visori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 
l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi al-
le altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto 
delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla 
realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi ma-
teriale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli 
costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna 
del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del perso-
nale della DL e assistenza, arredati e illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, pro-
ve e controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti 
e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o 
contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per 
le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da 
parte della DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura 
e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavo-
ri deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere 
e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento 
degli eventuali danni conseguenti al mancato   o insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di preven-
zione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, re-
standone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza 
dei lavori. 
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r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato 
lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, 
compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura. 

t) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio co-
munale/Genio Civile competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

v) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in 
materia di esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

x) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e 
pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto 
dell’appalto; 

y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a 
norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cit-
tadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente con-
cordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e 
con il coordinatore della sicurezza; 

z) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri 
durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 
materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna 
del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se 
diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la sta-
bile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 
dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali 
soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indiretta-
mente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per 
quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclu-
sione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in 
quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti di cui all’art. 11 comma 2 del Decreto Mit 
7 marzo 2018 n°49 accertati dal D.L. mediante verbale alla presenza dell’esecutore con le modalità di cui 
al citato art. 11 comma 2 lettere a), b),c), d),ed e), i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 
dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati  di 1/2  (un MEZZO ) della percentuale di incidenza delle 
spese generali e dell’intera della percentuale di incidenza dell’utile, come dichiarate dall’appaltatore in 
sede di verifica della congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata fatta, come previste nelle analisi 
dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, nelle misure minime previste 
dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), del Regolamento generale (Fino all’entrata in vigore del decre-
to Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti previsto all’art. 23 comma 3° del D.Lgs. 50/2016). Nessun 
indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o delle per-
sone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

5. L'appaltatore è altresì obbligato: 
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a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 
se egli, invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, 
subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste 
dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante 
fattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre 
provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le 
relative liste settimanali sottopostegli dalla DL. 

7. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di 
confine, così come consegnati dalla DL su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore 
deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle 
necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richie-
sta della DL, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni ini-
zialmente consegnate dalla stessa DL. 

8. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di 
particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a ri-
chiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in 
modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

Art. 57.  Conformità agli standard sociali  

1. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in 
conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la ca-
tena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso 
in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e 
dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Gli standard sono riportati nella dichiarazione di conformi-
tà utilizzando il modello di cui all’Allegato «I» al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in 
G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che  deve essere sottoscritta dall'appaltatore prima della stipula del con-
tratto. 

2. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti 
standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a:  

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente 
appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condi-
zioni d'esecuzione dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le in-
formazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli 
standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative ala 
conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente 
incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;  

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, 
eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termi-
ni stabiliti dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa 
Stazione appaltante, una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali mi-
nimi lungo la catena di fornitura;  
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e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole so-
no rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  

3. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la 
compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III (xlvi) al decreto del Ministro 
dell’ambiente 6 giugno 2012.  

 4. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 
l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1, con riferimento a ciascuna singo-
la violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.   

Art. 58.  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione – Ritrovamenti archeologici  

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 
(xlvii) 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni 
devono essere trasportati e regolarmente accatastati in discariche autorizzate(xlviii), a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento 
con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni 
devono essere trasportati e regolarmente accatastati in discariche autorizzate(xlix), a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento 
con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di sca-
vo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artisti-
co, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quan-
to previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui 
all’articolo 61. 

6. Qualora, nel corso di esecuzione degli scavi previsti per i lavori, dovessero rinvenirsi oggetti, costruzioni o 
reperti di interesse archeologico o di valore intrinseco (scientifico, storico, artistico ecc..), l’appaltatore è te-
nuto a denunciare al Responsabile Unico del Procedimento ed al Direttore Lavori il rinvenimento, quindi de-
positarli negli uffici della Direzione dei Lavori che redigerà regolare verbale in proposito, da trasmettere alle 
competenti autorità e ad averne la massima cura fino alla consegna dell’oggetto o dell’area alle competenti 
autorità (Soprintendenza).  

7. L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali opera-
zioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.  

8. L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione della 
stazione appaltante. 

                                                 
xlvi Completare di norma con «Allegato III»; in caso di appalto di importo inferiore alla soglia comunitaria, sempre che la Stazione 

appaltante non sia una centrale di committenza, è possibile completare con «Allegato II». 
xlvii

 Principio inderogabile. Le fattispecie di cui ai commi 2 e 3 possono essere ulteriormente distinte, nel senso che alcuni materiali 
di scavo potrebbero essere mantenuti nella disponibilità della Stazione appaltante (es. terreno di coltivo per la formazione di 
giardini) ed altri ceduti convenzionalmente all’appaltatore (es. ghiaia). Lo stesso dicasi per le demolizioni, distinguibili tra 
quelle riutilizzabili e quelle che non rivestono alcun interesse diretto per la Stazione appaltante. 

xlviii
 Completare con le parole «in sito», oppure «nel cantiere» o con l’indicazione precisa del luogo o dei luoghi destinati allo stoc-
caggio del materiale di scavo. 

xlix
 Completare con le parole «in sito», oppure «nel cantiere» o con l’indicazione precisa del luogo o dei luoghi destinati allo stoc-

caggio del materiale di scavo. 
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9. Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 

10.Qualora l’opera risultasse totalmente irrealizzabile per sopravvenuta impossibilità (dovuta alle prescrizioni 
ed ai divieti della competente soprintendenza) si procederà a norma degli articoli 1256 e 1463 del Codice Ci-
vile. 

Art. 59.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. Nell’ipotesi che il progetto preveda categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con 
materiale riciclato, tra quelle elencate nell’apposito Decreto Ministeriale Transizione Ecologica 
15/7/2022 n. 278 (Regolamento recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto dei rifiuti i-
nerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine minerale, ai sensi dell’articolo 184-ter, 
comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152) con cui i rifiuti inerti dalle attività di costruzione e 
di demolizione e gli altri rifiuti inerti di origine minerale di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b), sot-
toposti a operazioni di recupero, cessano di essere qualificati come rifiuti ai sensi dell’articolo 184-ter 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. In via preferenziale, i rifiuti ammessi alla produzione di ag-
gregati recuperati provengono da manufatti sottoposti a demolizione selettiva. 

 In conformità a quanto previsto dall’articolo 184-ter, comma 3, del decreto legislativo n. 152 del 2006, le 
operazioni di recupero aventi a oggetto rifiuti non elencati all’Allegato 1, tabella 1, punti 1 e 2, del so-
pracitato Decreto Ministeriale Transizione Ecologica 15/7/2022 n. 278 finalizzate alla cessazione della 
qualifica di rifiuto sono soggette al rilascio o al rinnovo delle autorizzazioni di cui agli articoli 208, 209 e 
211 e di cui al Titolo III-bis della parte seconda del medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006. 

 Ai fini dell’articolo 1 e ai sensi dell’articolo184-ter del decreto legislativo n. 152 del 2006, i rifiuti inerti 
dalle attività di costruzione e demolizione e gli altri rifiuti inerti di origine minerale, come definiti ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1, lettere a) e b), del sopracitato Decreto Ministeriale Transizione Ecologica 
15/7/2022 n. 278, cessano di essere qualificati come rifiuti e sono qualificati come aggregato recuperato 
se l‘aggregato recuperato è conforme ai criteri di cui all’Allegato 1. 

2. L’aggregato recuperato è utilizzabile, secondo le norme tecniche di utilizzo di cui alla tabella 5 del Decre-
to Ministeriale Transizione Ecologica 15/7/2022 n. 278, per: 

a) la realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell’ingegneria civile; 

b) la realizzazione di sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili ed industriali; 

c) la realizzazione di strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili ed industriali; 

d) la realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 

e) la realizzazione di strati accessori aventi, a titolo esemplificativo, funzione anticapillare, antigelo, dre-
nante; 

f) il confezionamento di calcestruzzi e miscele legate con leganti idraulici (quali, a titolo esemplificativo, 
misti cementati, miscele betonabili). 

3. L’appaltatore, ai fini di ammettere i rifiuti alla produzione di aggregato recuperato, deve dotarsi di un 
sistema per il controllo di accettazione dei rifiuti atto a verificare che gli stessi corrispondano alle carat-
teristiche previste dal Decreto Ministeriale Transizione Ecologica 15/7/2022 n. 278. 

Art. 60.  Terre e rocce da scavo 

1. Sono ammesse per la produzione di aggregato recuperato le Terre e rocce da scavo, diverse da quelle di 
cui alla voce 170503 (terra e rocce, contenenti sostanze pericolose) del Capitolo 17 dell’elenco europeo 
dei rifiuti. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambien-
tale, compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal 
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numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispet-
to: 

• del D.P.R. 120/2017 (Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce 
da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164); 

• della Circ. Min. Ambiente e Tutela Terr. e Mare 10/11/2017, n. 15786 che spiega che le terre e rocce 
da scavo contenenti matrici materiali di riporto non contaminate e conformi al test di cessione ai sen-
si dell’art. 3 del D.L. 2/2012 non sono né rifiuti né sottoprodotti, e pertanto possono essere riutilizza-
te in sito in conformità a quanto previsto dall’art. 24 del D.P.R. 120/2017, mentre le terre e rocce da 
scavo contenenti matrici materiali di riporto entro il 20% in peso (art. 4 del D.P.R. 120/2017), che ri-
sultino conformi al test di cessione e non contaminate, possono essere gestite come sottoprodotti. La 
citata Circolare inoltre precisa che le terre e rocce da scavo contenenti matrici materiali di riporto 
contaminate e non conformi al test di cessione devono essere rimosse, oppure essere sottoposte a 
messa in sicurezza permanente, oppure essere rese conformi ai limiti del test di cessione tramite o-
perazioni di trattamento che rimuovano i contaminanti. 

• dell’art. 3 del D.L. 2/2012, il quale fornisce interpretazione autentica dell’art. 185 del D. Leg.vo 
152/2006, consentendo, a determinate condizioni, la presenza nel “suolo” di materiali di riporto; 

• degli artt. artt. 184-bis e 185 del D. Leg.vo 152/2006 (Codice dell’ambiente), relativi alle esclusioni 
dalla disciplina dei rifiuti ed alle condizioni ai fini della qualificazione come “sottoprodotti”. 

2. È altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa 
movimentazione. 

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 
sopravvenute. 

Art. 61.  Custodia del cantiere 

1. È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali 
in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospen-
sione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

2. Ai sensi dell’articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, la custodia continuativa deve essere affi-
data a personale provvisto di qualifica di guardia particolare giurata; la violazione della presente prescri-
zione comporta la sanzione dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda da euro 51,00 ad euro 516,00. 

Art. 62.  Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1  esemplare del cartello indicatore, con le 
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Mini-
stero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 
del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condi-
zioni ivi riportate; deve indicare altresì, articolo 105 comma 15 del Nuovo Codice, i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici nonché i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

 

Art. 63. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione 
definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 
del 2010 (Codice del processo amministrativo). 
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2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per moti-
vi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo 
n. 104 del 2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli arti-
coli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

Art. 64. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari 
dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identifica-
tivi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane 
S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione 
se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone dele-
gate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle in-
dicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospen-
de i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interesse di cui agli articoli 29, 
commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 29, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 
comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 
all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia 
ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese gene-
rali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i 
conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva 
alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti 
diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della 
spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati si-
stemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante 
e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna tran-
sazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del con-
tratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più 
di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54, comma 2, lettera 
b), del presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi 
di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto 
contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale 
del Governo territorialmente competente.  
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7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscrit-
ti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate 
all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli 
senza necessità di declaratoria. 

Art. 65. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 
lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto; 

e) in attuazione dell’articolo 73 comma 4 del Nuovo Codice dei contratti, ai sensi dell’art. 5 comma 2 del 
DM MIT 2 dicembre 2016 l’aggiudicatario, entro il termine di 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione, 
deve rimborsare alla Stazione appaltante le spese relative alla degli avvisi e dei bandi di gara, di cui 
agli articoli 70, 71 e 98 del Nuovo Codice dei contratti. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del la-
voro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme 
per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a cari-
co dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 
gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; 
tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 

  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#070
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#098
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ALLEGATI al Titolo I della Parte prima 
 
 

Allegato «A» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO 
(articolo 7, comma 1, lettera c)) 

 

OPERE CIVILI 

Progetto architettonico 

TAV_01 Inquadramento cartografico 

TAV_02 Planimetria dislocazione  interventi 

TAV_03 Profilo longitudinale condotta e sezioni trasversali 

Elaborati tecnico-economici 

EL_01 Relazione tecnica 

EL_02 Computo metrico estimativo  

EL_03 Elenco prezzi   

EL_04 Analisi prezzi   

EL_05 Capitolato Speciale d’Appalto   

EL_06 Dichiarazione incidenza costi della manodopera  

EL_07 Quadro economico  

Elaborati Sicurezza 

ES_01 Piano di sicurezza e coordinamento  

ES_02 Cronoprogramma  

ES_03 Fascicolo dell’opera  
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Allegato «B» CARTELLO DI CANTIERE (articolo 64) 

 

 Ente appaltante: 
COMUNE DI SAN GIUSEPPE JATO (PA) 

 

LAVORI  DI  
 

 

Progetto approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _________ 
 

Progetto esecutivo: 

          
Direzione dei lavori: 

          
Progetto esecutivo opere in c.a.  Direzione lavori opere in c.a 

   
 

Responsabile dei lavori:  

Coordinatore per la progettazione:  

Coordinatore per l’esecuzione:  
  

Durata stimata in uomini x 
giorni: 

 Notifica preliminare in da-
ta: 

 

Responsabile unico del procedimento:  
 

IMPORTO DEL PROGETTO:  
 

euro  _______________  
IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro  _______________  
ONERI PER LA SICUREZZA: euro  _______________  
IMPORTO DEL CONTRATTO: euro  _______________  
Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice:  

con sede  

Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 
 _____, classifica _______ 
direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 
 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappal-
tati 

categoria descrizione euro 

    

    

    
Intervento finanziato con fondi propri (oppure) 

 

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il 
____________________ 
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il 
___________________ 
 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio _____________ 
telefono: _________ fax: _________ http: // www . ________.it     E-mail: ____ @______________ 
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Allegato «C» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO 

 

  euro 

1 Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta) 72.910,71 

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 4.144,00 

T Importo della procedura d’affidamento (1.a + 1.b)  

R.a Ribasso offerto in percentuale   

R.b Offerta risultante in cifra assoluta   

3 Importo del contratto  (T – R.b)  

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su 1)  2 % 1.458,21 

4.b Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a)  

5.a Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10 %  

5.b Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%)  %  

5.c Garanzia fideiussoria finale  (5.a + 5.b)    

5.d Garanzia fideiussoria finale ridotta della metà  (50% di 5.c)  

6.a Importo assicurazione C.A.R. articolo 37, comma 3, lettera a)  

6.b di cui: per le opere (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 1)  

6.c  per le preesistenze (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 2)  

6.d  per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 3, lettera a), partita 3)  

6.e Importo assicurazione R.C.T. articolo 37, comma 4, lettera a)  

7 Estensione assicurazione periodo di garanzia articolo 37, comma 7 me-
si 

 

8.a Importo limite indennizzo polizza decennale art. 37, comma 8, lett. a)  

8.b Massimale polizza indennitaria decennale art. 37, comma 8, lett. a)  

8.c di cui: per le opere (articolo 37, comma 8, lettera a), partita 1)  

8.d  per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 8, lettera a), partita 2)  

8.e Importo polizza indennitaria decennale R.C.T. art. 37, comma 8, lett. b)  

9 Importo minimo netto stato d’avanzamento, articolo 27, comma 1 30% importo 
contrattuale 

10 Importo minimo rinviato al conto finale, articolo 27, comma 7  

11 Tempo utile per l’esecuzione dei lavori, articolo 14 giorni 60 

12.a Penale giornaliera per il ritardo, articolo 18 0,3 o/oo  

12.b Premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo  o/oo  

…… ……………………………………………………………    
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PRESCRIZIONI TECNICHE 
 

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

ART. 24 - MATERIALI IN GENERE 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali e 
tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore 
riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori, rispondano alle caratteristi-
che e prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità rilasciato 
dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
 

ART. 25 - ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO, SABBIE 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e 
priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato 
risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. Decreto 16 
novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 
maggio 1965, n. 595 (“Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici”) nonché ai requisiti di accettazio-
ne contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (“Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglome-
rati cementizi e delle calci idrauliche”). 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel 
D.M. 3 giugno 1968 (“Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi”) e successive modifi-
che. 

Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 
595 e nel D.M. 31 agosto 1972. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 (“Regolamento 
del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi”) (dal 11/03/2000 sostituito dal D.M. Industria 12 lu-
glio 1999, n.314), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e 
ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio 
normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 
1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di 
controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidi-
tà e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o 
di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R. Decreto 16 no-
vembre 1939, n. 2230. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 
lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alte-
rate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da a-
genti degradanti. 

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, 
essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea e provenire da rocce 
con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della 
sabbia non dovrà superare il 2%. L’Appaltatore dovrà inoltre mettere a disposizione della Direzione Lavori i vagli di 
controllo (stacci) di cui alla norma UNI 2332-1/79. 

La sabbia utilizzata per le murature dovrà avere grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2, UNI 
2332-1/79. 
La sabbia utilizzata per gli intonaci, le stuccature e le murature a faccia vista dovrà avere grani passanti attraverso lo 
staccio 0,5, UNI 2332-1/79. 



75  

La sabbia utilizzata per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dall’All. 1 del D.M. 3 giugno 
1968 e dall’All. 1 del D.M. 9 gennaio 1996. 
La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E’ assolutamen-
te vietato l’uso di sabbia marina. 
 

ART. 26 - MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi 
non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto ecc, in proporzioni non nocive 
all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpente-
ria del getto ed all'ingombro delle armature. 
La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei 
grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 

2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 

- fluidificanti, aeranti, ritardanti, acceleranti, fluidificanti-aeranti, fluidificanti-ritardanti, fluidificanti-acceleranti, 
antigelo- superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire pro-
ve od accettare l'attestazione di conformità alle norma. 

3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al 
D.M. 9 gennaio 1996 e relative circolari esplicative. 

 
ART. 27 - MATERIALI METALLICI 

I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle qualità, prescrizioni e prove appresso 
indicate. In generale i materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie o qualsiasi altro 
difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura o simili. Sottoposti ad analisi chimica 
dovranno risultare esenti da impurità o da sostanze anormali. La loro struttura micrografica dovrà essere tale da 
dimostrare l'ottima riuscita del processo metallurgico di fabbricazione escludendo qualsiasi alterazione derivante 
dalle successive lavorazioni a macchina, o a mano, che possa menomare la sicurezza dell'impiego. 

Acciai 

Gli acciai in barre, tondi, fili e per armature da precompressione dovranno essere conformi a quanto indicato nel 
D.M. 9 gennaio 1996 relativo alle "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione e il collaudo delle strutture in cemento 
armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche". 

L’acciaio utilizzato per la costruzione delle tubazioni, dei pezzi speciali e delle apparecchiature deve rispondere alla 
normativa UNI EN 10224/03, Circ. Min. 05/05/66, n. 2136 e Decreto Min. LL. PP. 12/12/85. 

Ghisa 

La ghisa grigia per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove alla norma UNI EN 
1561/98. La ghisa malleabile per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità prescrizioni e prove alla 
norma UNI EN 1562/99. 

Ferro 

Il ferro comune sarà di prima qualità: dolce, eminentemente duttile, malleabile a freddo e a caldo, tenace, di marcata 
struttura fibrosa; dovrà essere liscio senza pagliette, sfaldature, screpolature, vene, bolle, soluzioni di continuità e 
difetti di qualsiasi natura. 

I manufatti di ferro per i quali non venga richiesta la zincatura dovranno essere forniti con mano di vernice antiruggine. 

Rame 

Il rame dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove alla norma UNI EN 1977/00. 

Zincatura 

Per la zincatura di profilati di acciaio, lamiere di acciaio, tubi, oggetti in ghisa, ghisa malleabile e acciaio fuso, dovranno 
essere rispettate le prescrizioni della norma UNI EN 10244/03. 
 

ART. 28 - TUBAZIONI 
 

Generalità: 

http://www.oppo.it/normative/circ_lav_pubbl_tubi_2136.htm


76  

La verifica e la posa in opera delle tubazioni sarà conforme al Decreto Min. Lav. Pubblici del 12/12/1985. 

A tale scopo l'Impresa, indicherà la Ditta fornitrice delle tubazioni, la quale dovrà dare libero accesso, nella 
propria azienda, agli incaricati dell'Amministrazione appaltante perché questi possano verificare la rispondenza 
delle tubazioni alle prescrizioni di fornitura. 

Prima di ordinare i materiali l'Impresa dovrà presentare alla Direzione dei Lavori, eventuali illustrazioni e/o campioni 
dei materiali che intende fornire, inerenti i tubi, il tipo di giunzione, i pezzi speciali, le flange ed eventuali giunti speciali, 
Insieme al materiale illustrativo disegni e campioni. 

All'esterno di ciascun tubo o pezzo speciale, in linea di massima dovranno essere apposte in modo indelebile e ben 
leggibili le seguenti marchiature: 

- marchio del produttore; 

- sigla del materiale; 

- data di fabbricazione; 

- diametro interno o nominale; 

- pressione di esercizio; 

- classe di resistenza allo schiacciamento (espressa in kN/m per i materiali non normati); 

- normativa di riferimento. 
 

Segnalazione delle condotte: 

Prima del completamento del rinterro, nei tratti previsti dal progetto dovrà essere stesa apposito nastro di segnalazio-
ne, indicante la presenza della condotta sottostante. 
Il nastro dovrà essere steso ad una distanza compresa fra 40 e 50 cm dalla generatrice superiore del tubo per pro-
fondità comprese fra 60 e 110 cm. mentre, per profondità inferiori della tubazione, la distanza tra il nastro e la 
generatrice superiore del tubo dovrà essere stabilita, d’accordo con la D.L., in maniera da consentire l’interruzione 
tempestiva di eventuali successivi lavori di scavo prima che la condotta possa essere danneggiata. 
 

Tubi e pezzi speciali di Acciaio 
Omissis 
 

Tubi e raccordi in Ghisa Sferoidale 
Omissis 
 
Tubi in Polietilene ad alta densità 

I tubi e i pezzi speciali dovranno avere caratteristiche rispondenti alle norme: UNI EN 1220- 1÷5/04, Istituto 
Italiano dei Plastici 312 - Circolare Ministero Sanità n. 102 del 02/12/78. 

Omissis 

 
Tubi di PVC rigido non plastificato 
I tubi e i pezzi speciali dovranno avere caratteristiche rispondenti alla norma UNI EN 1401-1/98 tipo SN, contrassegnati 
con il marchio IIP che ne assicura la conformità alle norme UNI. 
Prima di procedere alla posa in opera, i tubi devranno essere controllati uno ad uno per scoprire eventuali difetti. Le 
code, i bicchieri, le guarnizioni devono essere integre. 

I tubi ed i raccordi dovranno essere sistemati sul letto di posa in modo da avere un contatto continuo con il letto 
stesso. 
I giunti di tipo rigido verranno impiegati solo quando il progettista lo riterrà opportuno. In questi casi si avrà cura di 
valutare le eventuali dilatazioni termiche lineari i cui effetti possono essere assorbiti interponendo appositi giunti 
di dilatazione ad intervalli regolari in relazione alle effettive condizioni di esercizio. 
 

Tubazioni in grès 
Tubazioni in cemento: 

Omissis 

 
 

http://www.oppo.it/normative/norm_collaudo_reti_idriche.html
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ART. 29 - APPARECCHI IDRAULICI 
Omissis 
 

ART. 30 - GUARNIZIONI PER FLANGE 
Omissis 
 

ART. 31 - ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 
Omissis 
 

ART. 32 - ARMATURE PER CALCESTRUZZO 

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente D.M. at-
tuativo della legge 5 novembre 1971, n. 1086 (D.M. 9 gennaio 1996) e successive modifiche ed integrazioni e relative 
circolari esplicative. 

E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 
 

ART. 33 - PRODOTTI A BASE DI LEGNO 
Omissis 

. 
 

ART. 34 - PRODOTTI DI PIETRE NATURALI O RICOSTRUITE 
Omissis 

 
ART. 35 - PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 

I prodotti dovranno rispondere esattamente alle prescrizioni progettuali; il Direttore dei lavori, ai fini della loro accet-
tazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di con-
formità della fornitura alle prescrizioni richieste. 
 

ART. 36 - PRODOTTI PER COPERTURE DISCONTINUE (A FALDA) 
Omissis 
 

ART. 37 - PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE E PER COPERTURE PIANE 
Omissis 
 

ART. 38 - PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONI STRADALI 

Bitumi 

Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" di cui al "Fascicolo n. 2" del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. 
Per trattamenti superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200, B 130/150; per i trattamenti a pene-
trazione, pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi B 80/100, B 60/80; per conglomerati chiusi i tipi B 60/80, B 
50/60, B 40/50, B 30/40; per asfalto colato il tipo B 20/30. 

Bitumi liquidi 

Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali" di cui al "Fascicolo n. 7" del Con-
siglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. 

Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 350/700 a seconda della stagione e del clima. 

Emulsioni bituminose 

Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi stradali" di cui al "Fascicolo n. 
3" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. 

Catrami 

Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei catrami par usi stradali" di cui al "Fascicolo n. 1" del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. 

Per i trattamenti si usano i tre tipi: C 10/40, C 40/125, C 125/500. 
 



78  

ART. 39 - PRODOTTI DI VETRO (LASTRE, PROFILATI A U E VETRI PRESSATI) 
Omissis 
 

ART. 40 - PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) 

Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, procederà ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiederà un attestato di conformità alle prescrizioni indicate in progetto. 
Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI EN 204/02, UNI EN 205/92, 
UNI EN 301-1÷4/93 
 

ART. 41 - INFISSI 
Omissis 
 

ART. 42 - PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

I prodotti risponderanno ai requisiti di ogni singola voce. In mancanza o ad integrazione delle prescrizioni del progetto 
valgono i criteri di accettazione generali rispondenti alla migliore qualità sul mercato. 
 
 

MODALITA' DI ESECUZIONE 
 

ART. 43 - SCAVI IN GENERE 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i disegni di 
progetto e le eventuali prescrizioni della relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. LL.PP. 11 marzo 1988, nonché 
secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e frana-
menti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato 
a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano devia-
te in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile della Dire-
zione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche disca-
riche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere de-
positate previo assenso della Direzione dei 
lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai 
lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 
La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in contravvenzione alle 
precedenti disposizioni. 
 

ART. 44 - SCAVI DI SBANCAMENTO 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione del terre-
no su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di 
appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a 
sezione aperta su vasta superficie. 
 

ART. 45 - SCAVI DI FONDAZIONE O IN TRINCEA 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar luogo ai muri o 
pilastri di fondazione propriamente detti. 
In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alla posa di condutture in genere, 
manufatti sotto il piano di campagna, fossi e cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino alla profondità 
che dalla direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. 
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Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e l'Amministrazione appaltante 
si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appalta-
tore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del 
lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. E’ vietato all'Appaltatore, 
sotto pena di demolire il già fatto, di posare condotte, manufatti o por mano alle murature prima che la direzione 
dei lavori abbia verificato ed accettato i piani degli scavi. 

I piani di fondazione delle murature e manufatti dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere 
che cadono sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed anche 
con determinate contropendenze. 

Per quanto riguarda la posa delle condotte, in particolare per quelle fognarie, dovrà l’Appaltatore, prima dell’inizio 
dei lavori, effettuare il controllo ed il coordinamento delle quote altimetriche delle condotte esistenti alle quali la 
tubazione da costruire dovrà collegarsi. Pertanto l’Impresa sarà tenuta a presentare alla Direzione dei lavori la plani-
metria e profilo del terreno con le quote dei ricettori finali, di eventuali interferenze con altri manufatti, di caposaldi 
planimetrici e di quota aggiuntivi di infittimento o spostati rispetti a quelli di progetto che fossero insufficienti o 
potessero essere danneggiati dalle macchine operatrici durante l’esecuzione dei lavori. Il prezzo dello scavo com-
prenderà l’onere dell’allargamento per la formazione delle nicchie laterali e sul fondo in corrispondenza dei giunti 
per l’accurata ispezione delle giunzioni stesse in fase di prova di tenuta. 

Compiuta la muratura di fondazione o la costruzione di manufatti interrati, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere 
diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le materie prescritte in progetto o, in 
difetto, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo, se non diversamente prescritto in 
progetto. 

Gli scavi dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste armature, in modo 
da proteggere gli operai contro ogni pericolo, ed impedire ogni smottamento di materie durante l'esecuzione tanto 
degli scavi che della posa di condotte o della costruzione di murature. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero accade-
re per la mancanza o insufficienza di tali puntellamenti e sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di propria 
iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di 
ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla direzione dei lavori. 

Col procedere della posa delle condotte o della costruzione delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami 
costituenti le armature, sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in 
posto in proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della direzione dei lavori, non potessero esse-
re tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

 
ART. 46 - SCAVI SUBACQUEI E PROSCIUGAMENTO 

Omissis 
 

ART. 47 - RILEVATI E RINTERRI 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli scavi e 
le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla direzione dei lavori, si impiegheranno in 
generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi 
genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, per la forma-
zione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti ovun-
que l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei lavori. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, re-
stando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con l'assorbimento di 
acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro esecu-
zione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate 
con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le 
sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 
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Le materie trasportate in rilevato o rinterro con automezzi o altre macchine operatrici non potranno essere scaricate 
direttamente contro le murature o cavi di condotte, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese 
poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le pre-
scrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei lavori. 

E’ vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle prescri-
zioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E’ obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi 
compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle 
terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati e 
compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la 
sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata e, se inclinata, sarà 
tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte. 
 

ART. 48 - POSA DELLE CONDOTTE IN PRESSIONE 
 
Omissis 

Condotte in polietilene 
Omissis 

 

Condotte in acciaio 
Omissis 

 

Condotte in ghisa 
Omissis 

 
 

ART. 49 - POSA DELLE CONDOTTE A GRAVITÀ 

I tubi dovranno essere posati da valle verso monte e con il bicchiere orientato in senso contrario alla direzione del 
flusso, avendo cura che all’interno non penetrino detriti o materie estranee o venga danneggiata la superficie in-
terna della condotta, delle testate, dei rivestimenti protettivi o delle guarnizioni di tenuta. 

Collaudo 

Il collaudo dovrà essere eseguito in conformità al progetto di norma ENV 1401-3 per le tubazioni in resine plastiche, 
alla normativa UNI EN 1610/99 per le tubazioni in calcestruzzo, e alla normativa DIN 4033 per le tubazioni in gres 
ceramico. 
 

ART. 50 - INFISSIONE DI TUBI MEDIANTE SPINTA IDRAULICA 
. Omissis 
 

ART. 51 - POZZETTI 

I pozzetti d’ispezione, d’incrocio, di salto, di cacciata, di manovra, di sfiato di scarico e simili, saranno eseguiti secondo i 
disegni di progetto, sia che si tratti di manufatti realizzati in opera che prefabbricati. 

Nel caso dei manufatti realizzati in opera, i gradini della scaletta dovranno essere ben fissati, posizionati in perfetta 
verticale, allineati fra loro ed in asse col foro del sovrastante passo d’uomo della copertura. Dovrà essere posta parti-
colare cura per non danneggiare la protezione anticorrosiva dei gradini stessi e delle pareti del pozzetto, eventualmen-
te prescritte. 

I pozzetti prefabbricati di ispezione o di raccordo componibili, per fognature, in calcestruzzo vibrocompresso, do-
vranno sopportare le spinte del terreno e del sovraccarico stradale in ogni componente, realizzato con l’impiego di 
cemento ad alta resistenza ai solfati in cui le giunzioni degli innesti, degli allacciamenti e delle canne di prolunga 
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dovranno essere a tenuta ermetica affidata, se non diversamente prescritto, a guarnizioni di tenuta in gomma 
sintetica con sezione area non inferiore a 10 cmq, con durezza di 40 ± 5° IHRD conforme alle norme UNI EN 681- 
1/97, DIN 4060, ISO 4633, pr EN 681.1, incorporate nel giunto in fase di prefabbricazione. 

I gradini per scala di accesso saranno prescritti per pozzetti di altezza libera interna > a 1000 mm, saranno posti negli 
appositi fori ad interasse verticale di 250 mm. I gradini dovranno essere conformi alla norma DIN 19555. 
Le tolleranze dimensionali, controllate in stabilimento e riferite alla circolarità delle giunzioni, degli innesti e degli 
allacciamenti, dovranno essere comprese tra l’1 e il 2% delle dimensioni nominali: I pozzetti dovranno essere a per-
fetta tenuta idraulica e tali da garantire il rispetto delle prescrizioni contenute nell’allegato 4 dei “criteri, metodolo-
gie e norme tecniche generali” di cui all’art. 2, lettere B), D), E), della Legge 10-05-1976, n. 319, recante le norme per 
la tutela delle acque. 

Le solette di copertura verranno di norma realizzate fuori opera e saranno dimensionate, armate e realizzate in con-
formità alle prescrizioni progettuali ed ai carichi previsti in funzione della loro ubicazione. 
 

ART. 52 - DISPOSITIVI DI CHIUSURA E CORONAMENTO 

I dispositivi di chiusura e coronamento (chiusini e griglie) dovranno essere conformi per caratteristiche dei materiali 
di costruzione di prestazioni e di marcatura a quanto prescritto dalla norma UNI EN 124/95. 
Il marchio del fabbricante deve occupare una superficie non superiore al 2% di quella del coperchio e non deve ripor-
tare nomi propri di persone, riferimenti geografici riferiti al produttore o messaggi chiaramente pubblicitari 

A posa avvenuta, la superficie superiore del dispositivo dovrà trovarsi a perfetta quota del piano stradale finito. 
 

ART. 53 - ALLACCIAMENTI ALLA CONDOTTA FOGNARIA 

I collegamenti alla tubazione saranno eseguiti mediante pezzi speciali di derivazione con imboccatura (braghe), inseriti 
nella condotta durante la sua costruzione. 

Eccezionalmente la D.L. potrà autorizzare l’esecuzione di allacci successivamente alla realizzazione della condotta. 
In quel caso si dovrà perforare dall’alto accuratamente la tubazione mediante carotatrice con corona cilindrica delle 
dimensioni della tubazione da allacciare. Il collegamento sarà realizzato da un pezzo speciale stabile nella sua posi-
zione e sigillato alla giuntura, che assicuri la tenuta idraulica come la rimanente tubazione e non sporga all’interno 
della condotta principale. 
 

ART. 54 - ALLACCIAMENTI IDRICI SU CONDOTTE IN PRESSIONE 
Omissis 
 

ART. 55 - OPERE E STRUTTURE DI MURATURA 
Omissis 

 
ART. 57 - OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO 

Impasti di conglomerato cementizio 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto nell'allegato 1 del 
D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. 
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere adeguati 
alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato tenendo 
conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 
Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto 
in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di aggressività. 

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a garantire la 
costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 
Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206-1/01 che precisa le specifiche tecniche dei 
materiali costituenti il calcestruzzo, la sua composizione e le proprietà del calcestruzzo fresco e indurito. Fissa inoltre 
i metodi per la verifica, la produzione, il trasporto, consegna, getto e stagionatura del calcestruzzo e le procedure di 
controllo della sua qualità. 

http://www.oppo.it/normative/estratto_unien124.html
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Controlli sul conglomerato cementizio 

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. 

Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto specificato nel 
suddetto allegato 2 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. 

La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto. 

Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di qualificazione, controllo di 
accettazione, prove complementari (vedere paragrafi 4, 5 e 6 del succitato allegato 2). 
I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa in opera dei cas-
seri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del succitato allegato 2. 

Norme di esecuzione per il cemento armato normale 

Nelle esecuzione delle opere di cemento armato normale l'appaltatore dovrà attenersi alle norme contenute nella 
legge 5 novembre 1971, n. 1086 e nelle relative norme tecniche del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. In particolare: 

a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei 
componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. 

Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida per almeno 
tre giorni. 

Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad opportune cautele. 

b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente nelle 
regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. 

Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 

- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 

- manicotto filettato; 

- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra, In ogni caso la lunghezza di 
sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di ciascuna barra deve 
essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 
volte il diametro. 

c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 6 volte 
il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. 
Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo, 

d) La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 cm nel 
caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure devono essere aumentate, e 
al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 per le travi ed i pilastri, in presenza di salsedine 
marina ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedono opportuni provvedimenti intesi ad evitare il distac-
co (per esempio reti). 

Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il diametro delle 
barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra raggruppando le barre a coppie 
ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. 

Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto. 

e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre avvenire 
prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della struttu-
ra all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la decisione è lasciata al 
giudizio del Direttore dei lavori. 

Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso 

Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'appaltatore dovrà attenersi strettamente a 
tutte le disposizioni contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086. 

Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza della legge 2 febbraio 1974, n. 64 e del D.M. 
16 gennaio 1996. 

Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera, appaltata saranno eseguiti in base ai calcoli di stabilità ac-
compagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un tecnico abilitato iscrit-
to all'Albo, e che l'appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei lavori entro il termine che gli verrà prescritto, atte-
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nendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati al contratto o alle norme che gli verranno imparti-
te, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori. 

L'esame e verifica da parte della Direzione dei lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato non eso-
nera in alcun modo l'appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per legge e per le 
precise pattuizioni del contratto. 
 

ART. 58 - STRUTTURE PREFABBRICATE DI CALCESTRUZZO ARMATO E PRECOMPRESSO 

La progettazione, esecuzione e collaudo delle costruzioni prefabbricate sono disciplinate dalle norme contenute nel 
Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici del 3 dicembre 1987, nonché nella circolare 16 marzo 1989 n. 31104 e ogni 
altra disposizione in materia. A questa normativa dovrà farsi ricorso per le strutture prefabbricate che l’Impresa do-
vesse eventualmente realizzare nel corso dell’appalto. 

I manufatti prefabbricati utilizzati e montati dall'Impresa costruttrice dovranno appartenere ad una delle due categorie 
di produzione previste dal citato Decreto e precisamente: in serie “dichiarata” o in serie “controllata”. 
Tutte le forniture di componenti strutturali prodotti in serie controllata possono essere accettate senza ulteriori con-
trolli dei materiali, né prove di carico dei componenti isolati, se accompagnati da un certificato di origine firmatodal 
produttore e dal tecnico responsabile della produzione e attestante che gli elementi sono stati prodotti in serie con-
trollata e recante in allegato copia del relativo estratto del registro di produzione e degli estremi dei certificati di verifi-
ca preventiva del laboratorio ufficiale. Per i componenti strutturali prodotti in serie dichiarata si deve verificare che 
esista una dichiarazione di conformità rilasciata dal produttore. 

 
ART. 59 - SOLAI 

Omissis 
 

ART. 60 - STRUTTURE IN ACCIAIO 
 
Omissis 
 

ART. 61 - ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 

Pavimentazioni in generale - Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi orna-
mentali, la posa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei tagli, dei giunti, delle zone 
di interferenza (bordi, elementi verticali, linee di contatto con apparecchiature o manufatti ecc.) nonché le caratte-
ristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le 
condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

L'applicazione sulla superficie delle massicciate cilindrate o ai calcestruzzi di sottofondo stradale di qualsiasi rivesti-
mento a base di leganti bituminosi, catramosi od asfaltici, richiede che tale superficie risulti rigorosamente pulita, e 
cioè scevra in modo assoluto di polvere e fango, in modo da mostrare a nudo il mosaico dei pezzi di pietrisco. 

Ove quindi la ripulitura della superficie della massicciata non sia già stata conseguita attraverso un accurato pre-
ventivo lavaggio del materiale costituente lo strato superiore, da eseguirsi immediatamente prima dello spandi-
mento e della compressione meccanica, la pulitura si potrà iniziare con scopatrici meccaniche, cui farà seguito la 
scopatura a mano con lunghe scope flessibili. L'eliminazione dell'ultima polvere si dovrà fare di norma con acqua 
sotto pressione, salvo che la Direzione dei lavori consenta l'uso di soffiatrici che eliminino la polvere dagli interstizi 
della massicciata. Sarà di norma prescritto il lavaggio quando in relazione al tipo speciale di trattamento stabilito 
per la massicciata, il costipamento di quest'ultima superficie, sia tale da escludere che essa possa essere sconvolta 
dalla azione del getto d'acqua sotto pressione, e si impieghino, per il trattamento superficiale, emulsioni. 

Per leganti a caldo, per altro, il lavaggio sarà consentito solo nei periodi estivi; e sarà comunque escluso quando le 
condizioni climatiche siano tali da non assicurare il pronto asciugamento della massicciata che possa essere ri-
chiesto dal tipo di trattamento o rivestimento da eseguire sulla massicciata medesima, in modo da tener conto 
della necessità di avere, per quei trattamenti a caldo con bitume o catrame che lo esigono, una massicciata perfet-
tamente asciutta. Prima di stendere qualsiasi tipo di conglomerato bituminoso, le superfici interessate dovranno 
essere trattate con apposita mano di ancoraggio di emulsione. 

I prodotti per pavimentazioni stradali da stendere sulle superfici così preparate dovranno rispondere ai requisiti 
indicati nell’apposito capitolo sulla qualità dei materiali. La loro posa in opera sarà eseguita di norma a mezzo di 
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spanditrici-finitrici a temperatura non inferiore a 120° e successivamente compressi con rullo a rapida inversione di 
marcia, di peso adeguato. 

La superficie dovrà essere priva di ondulazione: un’asta rettilinea lunga 4 metri posta su di essa non dovrà avere la 
faccia di contatto distante più di 5 mm e solo in qualche punto singolare del piano. 
 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 

ART. 62 - NORME GENERALI DI VALUTAZIONE 
 

Fermo restando il costo dei lavori nel caso di appalto a corpo, le norme generali di misurazione per la contabilizza-
zione in caso di redazione di perizie o per la contabilizzazione di eventuali lavori a misura e gli oneri e magisteri com-
presi nelle varie lavorazioni, si intendono stabiliti come di seguito: 

Scavi in genere 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in genere l'Ap-
paltatore di deve ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza ed 
anche in presenza d'acqua; 

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in elenco prez-
zi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, attorno 
e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome defi-
nitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le prescrizioni 
contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, non-
ché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia per 
la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai 
rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione e per la posa delle condotte, se non diversamente specificato nelle singole voci dei lavori, sa-
ranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di fondazione o la larghezza prescritta 
per le condotte per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando det-
to scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi saranno 
valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo unitario di e-
lenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso nel vo-
lume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 
I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo 
compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la 
valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazio-
ne ad esso del relativo prezzo di elenco. 

Rilevati e rinterri 
Omissis 

Tubazioni in genere 
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Le tubazioni saranno normalmente valutate al metro lineare per il loro effettivo sviluppo. Se non diversamente speci-
ficato nelle relative voci di contratto, saranno compresi tutti quei pezzi speciali necessari per giunzioni, curve, deriva-
zioni e montaggio di apparecchiature. 

Pozzetti di manovra, ispezione ecc. 

I pozzetti di manovra, sfiato, scarico, quelli di deviazione, incrocio, caduta, le caditoie e simili, saranno , se non di-
versamente specificato nelle relative voci di contratto, valutate a numero e comprenderanno oltre il manufatto, le 
relative opere per eventuale formazione di sagomature e pendenze del fondo, rivestimenti, pezzi speciali quali 
tegole di fondo, pilette, eventuali guarnizioni o bicchieri di imbocco in entrata ed uscita nelle pareti e dispositivi di 
chiusura e coronamento e comunque se non diversamente detto, ogni componente compreso entro il volume del 
manufatto. 

Pezzi speciali ed apparecchiature 
Omissis 

 

Allacci alle condotte. 

Di norma saranno valutati a numero, a meno di casi particolari espressamente indicati nelle relative voci, e 
comprendono ogni operazione per la messa in opera e la fornitura di ogni componente per dare l’allaccio fun-
zionante e collegato fino all’utenza, comprendendo le necessarie eventuali operazioni per la foratura della 
condotta da cui si derivano, le prove di tenuta e quant’atro necessario. 

Ripristini di pavimentazioni. 

Se non diversamente specificato, quelli lungo l’asse delle condotte saranno valutati al metro lineare per la larghezza 
fissata in progetto, indipendentemente da quella effettiva che l’Impresa fosse tenuta a ripristinare in funzione della 
effettiva larghezza degli scavi e del taglio delle pavimentazioni. 

Riempimento con misto granulare. 

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc. rinterri di tubazioni, se non 
diversamente specificato, sarà valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

Calcestruzzi 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno in genere paga-
ti a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevita-
bile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 

Nei relativi prezzi, oltre agli onere delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri specificati nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

Conglomerato cementizio armato 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume effettivo, 
senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione verrà effet-
tuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo 
prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del conglomerato 
cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il compenso di tali opere, 
bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori di 
servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà essere 
eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 

Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà valutato 
secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura dei singoli 
elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 

Solai 
Omissis 
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Vespai 
Omissis 

 

Pavimenti 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate dell'ambiente. 
Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni 
lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione, compreso il sottofondo. 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli one-
ri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 

Rivestimenti di pareti 
Omissis 

 

Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali od artificiali 
 
Omissis 
 

Intonaci 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di risalti, 
lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 5 cm. Varranno 
sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli fra pareti e soffitto e fra 
pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci ver-
ranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, della mura-
tura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura e serramenti. 
I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, essendo essi 
comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per pieno, a compenso dell'in-
tonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. Tuttavia saranno detratti i vani di superficie 
maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di detti vani. 

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio od ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva; dovranno 
essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano ed aggiunte le loro riquadrature. 
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di spalle e 
mazzette di vani di porte e finestre. 

Tinteggiature, coloriture e verniciature 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, 
sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme sancite per gli 
intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 

- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra o allo sguin-
cio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 

E’ compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per tramezzi e 
dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio sarà eseguita in proiezio-
ne su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 

- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande avvolgibili 
a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, rite-
nendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno 
nella misurazione; 
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- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e simili, sarà 
computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla lettera preceden-
te; 

- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce netta 
del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensata anche la coloritura 
della superficie non in vista. 

Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi di elenco si intende 
altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 

Infissi di legno 
Omissis 

Infissi di alluminio 
Omissis 

Manodopera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno essere prov-
visti dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di gradimento 
alla Direzione dei lavori. 
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti 
collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare integralmen-
te tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende in-
dustriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svol-
gono i lavori anzidetti. 

L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla sostitu-
zione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

- I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o 
sindacale. 

L'Impresa è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto colletti-
vo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui al comma pre-
cedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre imprese: 

a) per la fornitura di materiali; 

b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di ditte specializzate. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa 
segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione appaltante medesima comunicherà all'Impresa e, se del caso, 
anche all'Ispettorato suddetto, I'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20 % sui pagamenti in 
acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono 
stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del Lavoro non 
sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre eccezioni alla Stazione appaltan-
te, né ha titolo al risarcimento di danni. 

Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli acces-
sori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli 
attrezzi e delle macchine. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all'e-
nergia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
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Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno, e la 
caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore. 
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi 
rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione appaltante e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi 
non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore incui essi sono in attività 
di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato per 
riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, montaggio, 
smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro rimanendo 
escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

Trasporti 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la manodopera del condu-
cente, e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle 
prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento alla distan-
za. 
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